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Domenica 28 giugno il
Con siglio comunale ratifi-
cherà il risultato elettorale
con la riconferma del

sindaco Andrea Vignini, la nomina
dei nuovi consiglieri e la presenta-
zione della nuova Giunta che
collaborerà con il  Sindaco per
questo quinquennio.

Il giornale non può riferire
sulla vicenda perché è già in
stampa e le notizie sui candidati
assessori non sono reperibili.

Indipendentemente dalle per -
sone prescelte confidiamo che
questo nuovo motore amministra-
tivo parta con giusta carburazione.

E’ facile gloriarsi e gongolarsi
riportando risultati che crediamo
positivi; questo è un atteggiamento
da cicale che cantano durante il
periodo estivo a squarcia gola non
preoccupandosi dei tempi inver-
nali e così, come racconta la fa -
vola, le cicale d’inverno muoio no.

La nuova Amministrazione de -
ve mettere a fuoco con concretez-
za e con molta inventiva pro gram -
mi di attività per l’intero ter ritorio
comunale e per il vecchio centro
storico sia per il periodo estivo,
che fino ad oggi non aveva creato
problemi, ma soprattutto per il
periodo invernale quando la città,
per fare un esempio concreto,
sembra mummificata.

Non vale il discorso che spes -
so ha fatto il Sindaco riferendosi
all’inverno scorso. 

La mostra dell’Ermitage è vero
ha avuto 23mila visitatori, un
successo di pubblico per una

operare con successo tanti cantie-
ri in tutto il  territorio comunale; i
maligni hanno pensato ad un ad -
dolcimento verso gli elettori, gli a -
mici hanno giustamente sostenuto
che erano lavori previsti.

Indipendemente da questa va -
lu tazione, questi lavori sono stati
u tili e necessari; crediamo perciò
che si possa continuare sulla stes -
sa falsa riga evitando di pre sentare
brutture e rattoppi inde centi come
risulta dalle foto relative alle “rit -
te” di Camucia e nel cen tro sto rico
là dove la lastra ri sulta ro vinata.

Altra grossa riflessione che
deve essere fatta è relativa alla
zona PIP ; l’attuale ha fatto il suo
tempo e non ha dimostrato grosse
valenze  produttive.

E’ necessario trovare lungo il
tratto di superstrada un’area che
sia idonea a sviluppare produttività
che si traduca in minor pendolari-

smo per i nostri cortonesi.
Parlando con il direttore gene -

rale di una banca del Credito Coo -
perativo mi confermava la pros -
sima apertura di uno sportello a
Monte San Savino e mi comunica-
va la volontà per il prossimo anno
di aprirne un’altro a Camucia.

Nella conversazione mi preci-
sava che Monte Sansavino ha 11
sportelli bancari, ma ha ben mille-
cinquecento aziende. Questo tra -
guar do per noi di Cortona è vera -
mente irraggiungibile.

Anzi la richiesta di un’area in -
dustriale nella zona dell’ex zuc -
cherificio a Castiglion Fiorentino
probabilmente ci taglierà le gam -
be. Ultima annotazione estiva: i
ristoranti lamentano un -35% di
pre senze. Questo dato denota che
avremo una stagione estiva pur -
troppo non positiva. 

Tutti questi dati devono arriva-
re sul tavolo della Giunta per
trovare giu ste soluzioni.
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REALIZZAZIONE E VENDITA DIRETTA
MAGLIERIA PERSONALIZZATA E SU MISURA

Via Gramsci, 62/X - Camucia (Ar) - Tel. e Fax 0575/60.50.35  - info@filiestili.com

C.S. 62 Terontola Alta - 52040 Cortona (AR)
Tel. 0575.678528 Fax 0575.679395 

Cell. 335.6931655

Efficienza ed alta professionalità, dovute ad
anni di esperienza  nel settore,  nel rispetto 
e nella tutela dell’ambiente e del cittadino.

Non facciamo come le cicale, programmiamo come le formiche Bruno e Demetrio Alari
una storia del passato

Ristorante "La Locanda di Gulliver"
Ristorante ricavato nei locali in pietra dell'anti-
ca cantina, all'interno di una struttura turistico-

recettiva sul confine umbro-toscano.
Preparazione di piatti ricavati dalla tradizione
umbro-toscana, che proprio in questi luoghi si
fonde, con alcune rivisitazioni nel modo di
abbinare gli alimenti. Gran selezione di carni

bovine italiane, in particolare Chianina.
Petrignano del Lago - Tel. 075 9528228 - ristorante@agriturismofanini.it

(mercoledi chiuso)

C O R T O N A

Tessuti artigianali dal 1842 - Liste Nozze
Via Nazionale, 72 CORTONA (AR) - Tel / Fax 0575 601640

www.busatticortona.com - e-mail: info@busatticortona.com

Puoi abbonarti via internet al giornale visitando il sito www.letruria.it al prezzo di 30 euro l’anno

grossa mostra, ma da un punto di
vista produttivo non sono stati
23mila  soggetti che hanno sog -
gornato almeno una giornata nella
città o nel territorio; sono persone
venute singolarmente o in gruppo
che sono entrate nei locali del
Museo, hanno visto i capolavori ed

in gran parte sono ripartiti in tutta
fretta.

Ventitremila persone utili per
le statistiche ma non per l’econo-
mia locale.

Occorre veramente rivoluzio-
nare la nostra mentalità, trovare
vere soluzioni stanziali che produ-
cano vera economia.

Lo ripetiamo senza infierire; la
nomina del nuovo presidente della
provincia Vasai deve essere uno
stimolo per gli Enti, Comune e
Provincia, a realizzare sul vecchio
ospedale qualcosa di veramente
concreto, utile e produttivo per il
territorio.

Ben vengano le scuole previste
che determineranno un risparmio
di affitto verso la Curia vescovile,
ma quell’investimento è strema-
mente più importante per realiz-
zarvi progetti più reali, più efficaci
per il territorio.

Occorre intelligenza e buona
visione politica; crediamo non
difetti ai due nuovi amministratori,
basta che vogliano mettersi a
tavolino con tecnici ed operatori
turistici per studiare tutti insieme
le soluzioni ottimali da realizzare.

Durante la conclusione della
campagna elettorale abbiamo visto

Per il massacro di civili a Falzano
chiesta la condanna all’ergastolo
Chiesta la condanna all’er-

gastolo per Joseg Sceun -
graber, l’ex ufficiale na -
zista accusato di essere
l’autore del massacro di

civili del 1944 a Falzano, frazione
del comune di Cortona.  E’ stata la
procura di Monaco di Baviera a

richiedere la massima pena per
Sceungraber, oggi novantenne. Il
crimine di cui è accusato gli è già
costato una condanna simile in
contumacia in Italia. L’ex ufficiale
nazista è incriminato per aver
ordinato delle rappresaglie dopo
uno scontro con dei partigiani,
mentre comandava una compa-
gnia di alpini. Secondo le ricostru-
zioni storiche Sceungraber ordinò
la vendetta per la morte di due
soldati tedeschi uccisi dai partigia-
ni. 10 dei 14 dei civili uccisi mo -
rirono dell'esplosione di una casa
dove erano stati rinchiusi. Un
grave fatto di sangue che toccò da
vicino la comunità cortonese e che

ancora oggi è ricordato con un
cippo commemorativo proprio nel
luogo della strage di innocenti. Il
verdetto è atteso per il 13 luglio.

All'apertura del suo processo
lo scorso settembre, l'imputato
aveva dichiarato, tramite i suoi
legali, che respingeva “nella loro
to talità le accuse'' nei suoi con -
fronti. Secondo l'avvocato, il suo
cliente non si trovava sul luogo del
massacro. Scheungraber era già
stato condannato in contumacia
all'ergastolo il 28 settembre 2006
dal tribunale militare di La Spezia.
Ma la Germania, che non estrada i
propri cittadini contro la loro
volontà, non ha mai fatto applicare
la condanna. L’ex nazista ha dun -
que potuto proseguire tranquilla-
mente la sua vita in Baviera, nella
città natale di Ottobrunn, dove è
diventato un personaggio locale
rispettato, gestore di una falegna-
meria e consigliere municipale. Il
suo caso non è isolato. Come lui,
altri ex ufficiali nazisti passano
giorni tranquilli in Germania no -
no stante condanne pronunciate a
La Spezia per massacri di centinaia
di civili italiani, a Sant'Anna di
Staz zema (dove morirono 560
per  sone), o Marzabotto (955
mor  ti).

Laura Lucente

Nella chiesa di S.Domenico l’ulti-
mo commiato a Brunno Alari,
ormai novantenne.
Nella chiesa non molte persone
per salutare un personaggio d’altri
tempi che, in questa circostanza, è
tornato prepotentemente alla me -
moria.
Nel  1966, quando giovane farma-
cista presi  possesso della Far -
macia Centrale, poco più in là in
via Nazionale c’era un negozio di
alimentari tipico; due fratelli Bru -
no e Demetrio che non solo distri-
buivano un ottimo affettato tagliato

a macchina ma soprattutto  a
mano (si diceva che fosse il mi -
gliore in assoluto per qualità),  ma
lo condivano con tutta una serie di
battute caratteristiche che sono
rimaste nella memoria dei più
anziani. La foto che presentiamo
per ricordarli è stata scattata da un
americano che ha avuto l’intuizio-
ne dei “soggetti caratteristici”.
Nel salutare Bruno non dobbiamo
dimenticare che in questa parte
finale della sua vita è stato amore-
volmente assistito dalle nipoti della
moglie Gabriella.

Il giornale va in ferie
Come ormai è tradizione nel mese di luglio il giornale si prende
una quindicina di riposo per i suoi collaboratori e redattori.
Per essere puntuali nelle informazioni abbiamo verificato che
per fare un buon numero è necessario avere operative tutte le
forze disponibili.
Ritorniamo nelle vostre case e nelle edicole venerdì  31 luglio.



ATTUALITÀL’ETRURIA  N. 12 30 GIUGNO 2009

PAGINA 2

Carissimo prof. Caldarone
Sono un lettore di centro destra e naturalmente ho seguito i risultati
delle recenti elezioni amministrative con molta giustificata delusione
non tanto per gli esiti  delle votazioni europee o amministrative a livello
nazionale, che nel complesso, nonostante le comiche affermazione
dell’on. Franceschini, hanno fatto segnare un passo in avanti alla coali-
zione del centro-destra,  quanto per quello che è accaduto a livello
locale. Qualcuno ha commentato i risultati affermando che qui a
Cortona non si vince nemmeno se si presenta  il  Papa come capolista
dell’opposizione. 
Io credo invece che siano stati fatti degli errori di strategia politica per
un verso e dall’altra siano stati inseriti in lista dei “figuri” che hanno
venduto l’anima e il partito pur di riuscire ad essere nominati consi-
glieri. A questi non interessava che il candidato scelto, il dott. Consiglio,
vincesse, ma che loro riuscissero ad essere consiglieri di minoranza, e,
a quanto si sente in giro e si legge, hanno impostato la loro propagan-
da proprio sul voto disgiunto: un voto al candidato sindaco del PD e un
voto di preferenza al candidato consigliere del PDL. E visto e conside-
rato che questi strani abbinamenti si sono ripetuti sempre con gli stessi
nomi non è necessario scomodare il tenente Sheridan per  individuare
i loro autori. Il voto disgiunto può essere usato dagli elettori non certo
dai candidati che hanno sottoscritto un patto con la loro coscienza
prima di tutto oltre che con i loro alleati. Così questi signori  hanno
venduto l’anima perché hanno tradito i principi basilari di dignità, di
pudore e di lealtà; hanno tradito il partito perché hanno agito al di
fuori della sua logica e dei suoi propositi. Se il PdL fosse un partito
serio, un partito che vuole proporre ideali veri e nuovi per le genera-
zioni presenti e future deve intervenire con decisione e fare pulizia di
questi individui che hanno sempre visto l’approdo politico come un
traguardo per le proprie ambizioni e i propri interessi. Che miseria! Se
questo non accadrà, è evidente il mio, ma non solo il mio, allontana-
mento dal Partito della libertà.
Mi scusi lo sfogo e la ringrazio dell’ospitalità.

Un cortonese della Fratta
Capisco la delusione di chi mi scrive e anche il suo sdegno per
il tradimento di quei valori che dovrebbero essere alla base di
ogni formazione e competizione politica.  Certo che se fosse
vero quello che è stato raccontato nella lettera e quello che si
è letto e si è ascoltato in giro, i consiglieri eletti con il sistema
denunciato dovrebbero tapparsi in cantina e restarvi per il
resto della loro vita. Altro che andare a rappresentare in
Consiglio comunale i problemi dei cittadini! Pietro Pancrazi
chiamava in tono dispregiativo questi signori “partitanti” in
considerazione  della loro squallida  quanto immorale
tendenza a usare la politica come tornaconto personale e
occasione propizia di trame affaristiche.
Una tendenza trasversale a tutti i partiti,  purtroppo; e fino a
quando la politica non si riappropria della sua reale funzione,
che consiste nel promuovere il bene comune, nel rinunciare ai
privilegi e nel dimenticare il proprio tornaconto, è improba-
bile l’affermazione di quei valori a cui lo scrivente fa riferi-
mento e quel radicale rinnovamento della classe politica,
sempre reclamato e annunciato e mai concretamente pratica-
to. E’ proprio improbabile se i “lor signori” (ed è notizia di
questi giorni), tutti d’amore e d’accordo  e alla chetichella si
sono aumentati, in un periodo di magra per la maggior parte
dei cittadini italiani, di oltre 1.300 euro il già faraonico
quanto sfacciato stipendio. 
Alla pecora che si lamenta dei guai che passa coi Lupi, in una
poesia di Trilussa, Giove risponde: “…Hanno  torto lo so, non
c’è questione;/ ma li Lupi so’ tanti e troppo forti/ pe’ nun avé
raggione!” 
Infine  è improbabile che il PDL abbia la forza morale  di fare
pulizia al suo interno nell’intento di affermare la novità del
suo progetto  politico. 
A conclusione e a commento di queste elezioni amministrati-
ve, rilevo che il centro storico di Cortona non è rappresentato
nella futura maggioranza. Spero  che il Sindaco Andrea
Vignini, sappia rimediare, e, fuori dalle logiche partitiche,
sappia trovare energie capaci di frenare e invertire la tenden-
za demografica che registra un preoccupante  impoverimento
di popolazione residente e in particolare l’esodo coatto di
tanti  giovani. 

IDRAULICA
CORTONESE
Installazione impianti termici
Idraulici e Condizionamento

Trattamento acque

Tel. e Fax 0575/63.11.99
Cellulari 335/59.53.927 - 335/63.60.209

www.idraulicacortonese.com

Via Gramsci, 42 S/G
Camucia di Cortona (Ar)

AGENZIA IMMOBILIARE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini

Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/62898 - 389.9736138
348.3056146

ww.toschouse.com

Il programma del Festival della Gioventù

Festa dello Sport a Pietraia

Assegnate le Borse di Studio

Capitano del Popolo è un affascinante ed elegante appartamento situato al quarto
piano dell'antico Palazzo del Capitano del Popolo, costruito nel XIII sec. La posizione
dell'appartamento, che si contraddistingue per la vista panoramica di particolare
pregio, vi permetterà di scendere direttamente in Piazza della Repubblica e di passeg-
giare tra le caratteristiche botteghe d'arte e antiquariato. L'appartamento dispone di
ampio salone (63 mq.) con camino, cucina, 3 camere, 2 bagni, e caratteristico soppal-
co. Oggetto unico. E' UNA NOSTRA ESCLUSIVA Rif.138

CORTONA: Situata ai pie  di di Cortona,
ma gni fica villa singola con fi niture di alto
livello. Mq.180. Salone con ca mi no, 2
cucine, 4 ca me re, 2 bagni, ripostiglio,
garage e giardino privato. Possibilità di
creare un ul te riore unità abitativa indipen-
dente.  RIF.137 PREZZO ECCEZIONALE!

CORTONA CENTRO STORICO:
Centralissimo, terratetto ri -
strut turato composto da in -
gresso, bagno con stanza
spo gliatoio/lavanderia, sog -
giorno, cucina, camera ma -
trimoniale, studio o se conda
camera e suggestiva terraz-
za.     € 290.00 RIF.154

CORTONA CENTRO STORICO: Ap par -
tamento a piano terra situato nel
pieno centro storico di Cortona e
con parcheggio a pochissimi
metri. L'immobile completamente
ristrutturato, dispone di ingres-
so, soggiorno con angolo cottura,
camera matrimoniale e bagno.
Suggestiva vista panoramica.

€ 200.000 Rif.103  

CORTONA CENTRO STORICO: In ot -
tima posizione, monolocale
piano terra in fase di ristrut-
turazione completamente in -
dipendente. L'immobile viene
consegnato chiavi in mano
con finiture di alto livello.
VERO AFFARE 

€ 99.000 Rif. 200

Consigli per la raccolta differenziata in estate

I “partitanti” di casa nostra

I l 27 giugno è iniziato il 35°
Festival della Gioventù. Nove
giorni di spettacoli, diverti-
mento e buona cucina.
Segnaliamo qui gli appunta-

menti più interessanti che riguar-
dano luglio, un rinforzo alla
memoria che può far comodo alle
famiglie per organizzarsi le serate
d’estate: il giorno 1 la Compagnia
“Il Cilindro” presenta “Vacanze
forzate” commedia in dialetto
chianaiolo, il 2 gli “Avanzi di Ba -
lera” dopo un anno di pausa tor -
nano sulle piazze della Valdichiana
per proporre il nuovo spettacolo,
sulle tavole dello stand gastrono-
mico invece si potrà gustare il

pesce scelto e cucinato da
“Matteo”. Venerdì 3 sfileranno sul
palco le ragazze delle selezioni
provinciali di Miss Italia, il 4 lo
spettacolo clou: Pinocchio del
“famigerato” trio Ceccherini,
Monni, Paci, tre fiorentini, tre
toscani fino al midollo che riscri-
vono a modo loro la famosa favola
di Collodi.

Domenica 5 si chiude col clas -
sico, celebre e celebrato cenone
tradizionale: sugo della battitura,
ocio al forno e quantità senza
risparmio per uno stravizio ali -
mentare che resta unico in tutto
l’anno, e irripetibile.

a.c.

Sara Chiodini e Jacopo Can -
cellieri della III B della scuola
media di Camucia  sono risultati i
vincitori delle Borse di studio
“Amici di Simone” riservate ogni
anno ai due alunni che si siano
particolarmente distinti durante i

Dal 16  al 26 luglio presso il campo sportivo di Pietraia si svolge la
quindicesima festa dello sport con un ampio programma. Da giovedì 16 gare
di briscola, commedie in dialetto, ballo liscio con varie orchestre, spettacoli
di balletti. Il tutto con stand gastronomici ed un ampio parcheggio per gli
ospiti.

corsi di educazione stradale.
Il tutto per iniziativa di un

gruppo di amici cortonesi che
vogliono in tal modo continuare
nel tempo a farsi sentire vicini alle
due bimbe della giovane vittima
della strada Simone Marconi.

Visto che la stagione estiva
coincide con una maggiore
produzione di rifiuti, al fine di

invitare i cittadini ad utilizzare con
nuova convinzione i contenitori e
le campane stradali per la raccolta
differenziata dei rifiuti, l’ufficio
ambiente comunale (0575 -
603327) suggerisce alcune infor-
mazioni utili.
- Acciaio tutti i contenitori per
alimenti contenenti (legumi,
conserve, frutta sciroppata, tonno,
sardine, carne, alimenti per
animali, alcune bevande e caffe)
possono essere raccolte introdu-
cendoli nelle campane di colore
verde;
- Alluminio lattine per bevande,
vaschette e contenitori per la
conservazione di alimenti, fogli di
alluminio da cucina, involucri per
cioccolato o coperchi dello yogurt,

bombolette spray per deodoranti,
lacche per capelli e panna, scato-
lette per alimenti, capsule dei
tappi di bottiglia, tubetti per
conserve;
- Carta oltre agli imballaggi in
carta e cartoncino si raccolgono
sacchetti di carta, imballaggi in
cartone ondulato, scatole per
alimenti e detersivi e scarpe
astucci e fascette in cartoncino
giornali e riveste libri quaderni ed
opuscoli, vanno raccolti nelle
campane di colore GIALLO. LA
CARTA SPORCA DI TERRA O DI
ALIMENTI NON VA CONFERITA NEI
CONTENITORI PER LA RACCOLTA
DIFFERENZIATA;
- Legno per le strade non ci sono i
cassonetti con la scritta Legno,
come avviene per gli altri materia-
li., perché esistono metodi più
funzionali ed efficaci per le raccol-
ta differenziata dei rifiuti di imbal-
laggi di legno (spesso volumino-
si).
- Gli scarti di legno “leggeri” come
gli imballaggi che avvolgono alcuni
formaggi oppure come gli stuzzi-

cadenti, possono essere raccolti
separatamente con la frazione
organica. Gli imballaggi di
maggiori dimensioni e i rifiuti
ingombranti come mobili usati,
armadi, sedie, tavoli rotti ecc.
possono essere consegnati ai
centri di raccolta “Stazioni ecolo-
giche” oppure attraverso il
numero verde 800132152 il ritiro
può avvenire porta a porta gratui-
tamente.
- Plastica bottiglie, flaconi detersi-
vi, sacchetti per la spesa, pellicole
e vaschette prima dio conferirli
assicurarsi che non contengano
residui. Inoltre è importante
schiacciarli in senso orizzontale
prima di inserirli nella campana di
colore verde;
- Vetro E’ molto importante
quando in casa si divide il vetro
dagli altri rifiuti, accertarsi che
non vi siano oggetti e materiale
diverso dal vetro come la cerami-
ca o simile. Un frammento di
ceramica potrebbe “rovinare”
l’intera partita di vetro.

Andrea Laurenzi

CORTONA CENTRO STORICO

PRONTA INFORMAZIONE

Turno settimanale e notturno
dal 29 giugno al 5 luglio 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Domenica 5 luglio 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno
dal 6 al 12 luglio 2009
Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 12 luglio 2009
Farmacia Centrale (Cortona)
Turno settimanale e notturno
dal 13 al 19 luglio 2009
Farmacia Bianchi (Camucia)

Presso l’Ospedale della Fratta 0575/63.90.55
A Mercatale di Cortona             0575/61.92.58

GUARDIA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Domenica 19 luglio 2009
Farmacia Bianchi (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 20 al 26 luglio 2009
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Domenica 26 luglio 2009
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno settimanale e notturno
dal 27 luglio al 2 agosto 2009
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 2 agosto 2009
Farmacia Comunale (Camucia)

ORARIO  FESTIVO  DELLE MESSE
Monastero S. Chia ra
ore 8,00
Chiesa S.Filippo
Domenica 8,30

Monast. SS. Tri nità
ore 9,00
S. Francesco 
ore 10,00

Cattedrale
ore 11,00
S.Domenico
ore 18,30

Fiocco azzurro in casa di Prisca
Mencacci e Federico Merli. 
E’ nato  infatti il  4 giugno ad
Arezzo il loro bambino. 
Il piccolo che porta il nome di
Lapo Aurelio, pesa 3.130 kg. e
gode di ottima salute. 

Alla neo mamma, giungano
gli auguri più sinceri da parte di
tutta la redazione.

FIOCCO
AZZURRO 

E’ nato  Lapo Au re lio, 
figlio della collega 
Prisca Mencacci

LAUREA

Il 16 giugno 2009 si è laureata SARAH CAMMILLETTI, presso la
Facoltà di Architettura dell'Università La Sapienza di Roma con il massimo
dei voti del suo corso di studi universitari.
Alla neo dottoressa gli auguri dalla  Redazione.

Sarah Camilletti

Monsigliolo
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stanza ha egregiamente accompa-
gnato alcuni brani eseguiti da Ma -
rio Cassi, il baritono calorosamen-
te e ripetutamente applaudito so -
prattutto nell’ottima esecuzione di
“Largo al Factotum” dal Barbiere
di Siviglia. Ottima la  performance
del pianista Alessandro Tricomi,
docente di pianoforte principale
presso il Liceo musicale di Arezzo,
e, nonostante la sua giovane età,
può vantare, come per altro gli
altri due artisti della serata, un
ricco e prestigioso pedigree.

Ospite d’onore della serata è
sta to il direttore di Radio RAI An -

tonio Caprarica che, per la verità,
più che tenere una lectio magistra-
lis sul giornalismo o sui caratteri
culturali  di quelle nazioni da lui
particolarmente seguite, nel lungo
e apprezzato mestiere di corri-
spondente, si è limitato a parlare
dei suoi libri  e cogliere gli spro -
positi e le cantonate di alcuni per -
sonaggi e naturalmente,  ma non
dicendo nulla di nuovo, quelle
del l’attuale Presidente del Con si -

E’ partita sotto i migliori
auspici la stagione  dei
concerti che, ogni lunedì
sera, a partire dal 15
giugno prossimo, allie-

terà le vacanze estive agli ospiti del
suggestivo Residence Ristorante “Il
Melone” e agli amanti della bella
musica. Intanto la sera di lunedì,
15 giugno, è stato  dato il via alla
lodevole iniziativa,  presso il teatro
Signorelli, gremito in platea come
nei palchi di gente attenta e parte-
cipe, con un concerto “Omaggio a
Rossini”. Ha presentato la serata il
M° Stefano Fanticelli, docente di
flauto presso il Liceo Musicale di
Arezzo nonché direttore artistico
della Rassegna e che per la circo-

di Maurizio Lovari & C. s.a.s.  
e-mail: tecnopareti@tin.it
52044 Cortona (Ar) 

Loc. Ossaia - Castagno C.S. 64

Tel. 0575/678538
Cell. 335 7681280

Va da viale del mercato a Bor -
go S.Vincenzo. Non è transitabile
con le macchine.

Se la si percorre e poi ci si
volta indietro si può godere dello
sfondo dominato dalla chiesa del -
lo Spirito Santo e, poco sopra, del -
l'agglomerato dell'antica città.

Ma molta storia è anche diret-
tamente sotto il nostro sguar do,
sulla sinistra: sorgeva qui infatti,
fino alla totale distruzione avvenuta
al principio del secolo scorso, il
Monastero di San Miche langelo
(che poi sta per Michele Ar can -
gelo) da cui, ovviamente, il nome
della strada.

Fondato nel 1305 da Suor
Guel fuccia terziaria francescana,
successivamente il convento passò
alla regola di S.Benedetto. C'è un
a neddoto storico curioso che ri -
guarda il monastero: ce lo nar ra -
no diversi studiosi. Siamo nel
1511: è morto Antonio Signorelli,
figlio di Luca, e la vedova Mattea
era entrata nel  monastero. Og get -
to di attenzioni e ossequio, data la
fama del suocero, l'ambiziosa si -
gno ra si mise a “brigare” per di -
ven tare badessa. Pare che il suo -
cero stesso l'aiutasse con somme
di denaro. Sia come sia, le elezioni
ci furono, ma l'inganno e - peggio!
- la simonia vennero scoperti.
Mat tea fu relegata all'ultimo e in -

fimo grado nella gerarchia e mi -
nacciata di scomunica. 

Anche Luca non ne uscì affatto
bene, sia in termini di fama che di
denaro. Nel 1513 si addivenne ad
una transazione, ratificata addirit-
tura da papa Leone X nel 1517.

Scampato alle demolizioni di
Cosimo I nella metà del '500, il
Monastero fu soppresso da Napo -
leone nel 1808 e le monache fu ro -
no trasferite al Monastero della
SS.Trinità. 

Dopo la tempesta napoleoni-
ca, il monastero non venne ricosti-
tuito e le religiose rimasero dove
erano state trasferite fondendosi
con le cistercensi. La distruzione
totale si compì sul finire del 1800,
come testimonia anche Della Cella
dal quale apprendiamo che nel
1900 si vedevano ancora tra le
rovine gli avanzi di alcuni affre-
schi. Il Monastero com'era nel
tem po del massimo splendore lo
ve diamo dalla Pianta del Ber ret -
tini: un altro  monumento perduto
del quale, per fortuna, si traman-
dano la memoria e alcune opere
d'arte tuttora custodite nel mo na -
stero della SS.Trinità. 

Modeste tracce si conservano
anche in loco, nelle attuali costru-
zioni: un architrave, il resto d'un
muro, un'antica finestra, il pe ri -
metro di un orto.

Vie, Vicoli, Piazze  
e strade di Cortona

a cura di Isabella Bietolini

Via
S.Michelangelo

Omaggio a Rossini glio. Per fortuna un delizioso e
ricco  buffet  con i vini del “Con -
sorzio di Tutela dei Vini di Cor to -
na” ha felicemente concluso la se -
rata. Di questa, come delle altre
iniziative che animeranno l’estate
cortonese e che si fregiano del pa -
trocinio del Comune di Cortona,
delle Regione Toscana, della Pro -
vincia di Arezzo, dell’APT e della
Camera di Commercio,  va dato il
merito alla sensibilità di Carla e
Co stanza Livraga Mancini, pro -
prietari del Residence.

n.c.

E’ questo il titolo dell’ulti-
mo lavoro del francesca-
no padre Teobaldo Ricci,
presentato venerdì 19
giu gno ore 17 presso la

sa la “C.Pavolini” a Cortona. A pre -
siedere la serata, il professor Ser -
gio Angori ed il professor Fabrizio
Fabbrini, entrambi docenti presso
l’Università degli Studi di Siena e
pres so l’Istituto Superiore di
Scien ze Religiose di Arezzo. Il li -
bro è una considerazione ad am -
pio raggio su Gesù e la sua uma -
nità ed al contempo una risposta
agli interrogativi sulla vita dell’uo-
mo,  che si arricchisce della pre -
senza di Cristo e delle promesse

che egli fa di una prospettiva di
luce. Nel Tempo, Gesù che di que -
sta dimensione è “signore”, entra
ed esce a proprio piacere e sosta
accanto all’uomo, con l’uomo e
nell’uomo, nella stanza del passa -
to, del presente e del futuro. Il
tem po come una casa, dunque,
nella quale Gesù vive nella duplice
dimensione di uomo e Dio, e della
quale fa la sede privilegiata per
rispondere alla domanda “e voi,
chi dite che io sia?”. Nel libro, pa -
dre Teobaldo anticipa i dubbi e le
perplessità del lettore su questo
interrogativo e presenta “un Uo -
mo, smisuratamente diverso da
tut ti”, lasciando a ciascuno la li -
bertà di co no scerLo; una libertà
solo apparente, dal momento che
la sorpresa dell’uomo di fronte al
Dio fatto carne accomuna atei e
cre denti. E non è possibile rima -
nere indifferenti di fronte al Mi ste -
ro dell’In carnazione. Un libro-
verità, dunque, che della Verità fa
il suo oggetto.

Molta la gente intervenuta che
ha dimostrato dei apprezzare gli
interventi dei relatori e dello stesso
padre Teoboldo con lunghi e ri pe -
tuti applausi

Elena Valli

Il Signore del Tempo

Intensa attività della filarmonica cortonese

Concerto d’organo nella Chiesa di S. Filippo

2 agosto 1894Molti sono stati gli av ve -
nimenti  che, nel cor -
so di questo primo se -
me stre  2009, hanno
registrato la presenza

della Filarmonica Cortonese,  dalla
processione del Venerdì Santo alla
Festa del lavoro del 1° Maggio. Nel
re cente mese di giugno la Filar -
monica ha intensificato la sua atti -
vità concertistica con la organizza-

zione  della  Quinta Edizione della
“Festa della Musica”, domenica 14
giugno in piazza Signorelli; e, a
seguire, venerdì 19 giugno sempre
in Piazza Signorelli, in collabora-
zione con le filarmoniche di Far -
ne ta e di Torrita di Siena, prima
edi zione della “Settimana Musicale
cortonese”; infine “Il Concerto per

Sabato 20 giugno alle ore
18,30, nella Chiesa di S. Fi -
lip po Neri a Cortona  si è
svolto  il secondo appunta-
mento della IX Rassegna

Musicale e Organistica, inaugura-
tasi sabato 13 Giugno nella Chiesa
dei Santi Cristoforo e Biagio di
Ossaia ed organizzata dall’As so cia -
zione per il Recupero e la Valo riz -
zazione degli Organi Storici della
Città di Cortona.

A far rivivere l’or ga no della
chiesa di San Filippo, realizzato da
A. F. Parlicini nel 1719, è stato
l’organista  Gustav Leonhardt che
ha eseguito brani di Fro berger,
Storace, Sweelinck, Kerll, Fisher,
Pachelbel. 

La rassegna musicale riserva-
ta a concerti d’organo si conclu-
derà il 18 No vem bre 2009
all’Auditorium E.C.R.F. di Firenze
con un concerto di Lidia Cremona
interamente dedicato a J.S.Bach. 

Prima di quella data, avremo

la possibilità di assistere al risve-
glio di vari Organi di Cortona  si -
no ra rimasti in silenzio per diffi-
coltà gestionali e pratiche. 

Infatti, obiettivo principale
del l’Associazione per il Recupero
e la Valorizzazione degli Organi
Sto rici della Città di Cortona, nata
nel 2001, è proprio il restauro e la
restituzione all’ascolto degli organi
storici della città, strumenti che gli
esperti del settore hanno definito
“estremamente rappresentativi
del la scuola organaria toscana dal
XVI a XIX secolo”. 

In questi anni l’Associazione
ha portato felicemente a termine
molti progetti di restauro e grazie
ad essa la città di Cortona può oggi
disporre di otto organi funzionan-
ti. 

La rassegna Musicale si costi-
tuirà come preziosa occasione di
scoperta e riscoperta dei tesori del
nostro territorio.

Elena Valli

gli studenti della Università della
Georgia” alle ore 21 del 26 giugno
in Piazza Signorelli.

Musica classica e noti brani
sottratti al repertorio della  musica
leggera e jazz costituiscono il va sto
repertorio che viene eseguito con
sempre maggiore bravura dai
com ponenti  il gruppo bandistico
della Filarmonica cortonese, di ret -
to dal bravo Maestro Luca Rotelli 

Intanto il Consiglio della So -
cietà, presieduto da Fabrizio To -
relli, sta già predisponendo il pro -
gramma musicale per la festa di
San ta Cecilia con significative no vi -
tà che saranno di grande interesse
per il pubblico cortonese appas-
sionato  della storia della sua Fi -
lar monica.                                n.c.

Da Noterelle Cortonesi 
di Ezio Cosatti

Cortona, 10 giugno 1894

Rubrica curata da Nicola Caldarone

Presentato a Cortona l’ultimo libro di padre Teobaldo Ricci

Al “Signorelli” inizia la stagione concertistica del Residence “Il Melone”

L’articoletto di Ezio Cosatti, che
oggi si propone all’attenzione dei
nostri lettori, affronta l’idea di un
progetto che, dopo oltre cento
anni e grazie all’intraprendenza di
un gruppo di cittadini e alla colla-
borazione dell’Amministrazione
Comunale di Cortona, ha trovato la
sua realizzazione nella parte alta
del Parterre. 

E’ stata una imponente opera-
zione  e soprattutto  utile, con la
piscina, il teatro all’aperto, il risto-
rante, i campi da tennis, per inizia-
tive e programmi culturali e spor -
tivi adatti a soddisfare  le esigenze
dei turisti nella stagione estiva. Ma
l’intervento è servito, nello stesso
tempo, a rendere decorosa e pra -
ticabile una delle più belle posta-
zioni di Cortona. 

Ci auguriamo nell’interesse
di tutti  e più che mai di quello
del nostro languente commer-
cio, di vedere  sorgere anche a
Cortona  un’Arena, che  con spe -
sa minima possa stare aperta in
estate. Ho detto nell’interesse del
commercio e mi spiego. Cortona
per la sua positura, per la eter -
namente ridente campagna, pel
clima temperato, per la sua fa -

cile ubicazione potrebbe pre -
starsi a divenire un giorno o
l’al tro stazione climatica sul
serio, ora specialmente che il
mare va perdendo un giorno più
dell’altro terreno e l’aria di
montagna è la più indicata
anche per certe malattie incura-
bili. 

Quel giorno Cortona farebbe
affari d’oro pel suo commercio,
poiché alle relativamente poche
famiglie che vengono a starci se
ne aggiungerebbero altre ed altre
da formare una vera colonia. Ma
per giungere a questo bisogna
prepararci per tempo, bisogna
offrire qualche cosa  agli ospiti,
bisogna insomma ridurre il
nostro paese a modo. 

Si è fatto molto, chi lo nega?
Ma si potrebbe fare ancora di
più e un’Arena io credo che
servirebbe ad attirare molti
forestieri, poiché in fine chi va
al mare o  alla montagna, salvo i
veri malati, son tutte persone
comode che spendono e si
vogliono divertire. 

Qua invece quanto a diverti-
menti non c’è da parlarne a
lungo. 
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E’  tempo di vacanze e di
consuntivi per la Scuola
di Musica Comunale di
Cortona. L’anno scolasti-
co è terminato il mese

scorso, con gli esami di Teoria e
di Strumento, ma anche insieme ai
saggi, ospitati come di consueto
dal Conte Carlo Mancini Livraga
nella bellissima Limonaia del
“Bor go il Melone”. Non sono però
mancate le iniziative musicali, il
10 e il 23 maggio a Camucia, ri -
spettivamente con “Diver sa mente
uguali il paese di tutti….per tutti”
e “Camucia in Musica”, fino ad
arrivare alla “Festa della Musica”
del 14 giugno u.s., quando i giova-
nissimi allievi si sono esibiti la
mattina alla “Saletta” e al “Caffè
degli Artisti”, con colazione e a -
peritivo gentilmente offerti dai
rispettivi proprietari, e la sera in
Piazza della Seta, luogo una volta
deputato ai concerti live, dove gli

Seleziona:
agriturismi

ville in campagna
residenze d’epoca

appartamenti
nel centro storicoVi
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Tel. +39 575 605287
Fax +39 575 606886

Rappresentati procuratori

Lamusta Maria Silvana

studenti “elettrici” (basso, chitarra
elettrica e percussioni) hanno da -
to vita ad una “Rock Evening” en -
tusiasmante. A parte i genitori ben
di sposti, la piazzetta era stracolma,

Associazione degli scrittori aretini

XI premio letterario “Tagete 2009”
GETE presso Antonio Moretti, Via
Cimabue 12,  52100 Arezzo ( Tel.
0575 323301 ) entro e non ol -
tre il 5 Settembre 2009. Farà
fede il timbro postale.

E’ richiesto un contributo di
segreteria di €€ 15,00, da allegare
in contanti o con ricevuta di versa-
mento sul C.C.P.  N. 12124525,
intestato a Antonio Moretti,  in di -
cando come causale  “quota pre -
mio Tagete 2009”.  

Per la Sezione Poesia Inedita
la quota richiesta è di 5 euro.

Le copie inviate non verranno
restituite, ma formeranno oggetto
della Biblioteca dell’Asso ciazione.

Il presente regolamento è re -
peribile anche sul sito del l’As -
sociazione
http://xoomer.virgilio.it/tagete,
presso la  Segreteria  dello stesso e
presso le librerie aretine e della
provincia di Arezzo.
La partecipazione al Premio
com porta l’accettazione del pre -
sente Regolamento.
Premiazione - La comunica-
zione ufficiale dei vincitori e la
consegna dei premi avrà luogo in
una manifestazione che si terrà  ad
Arezzo entro la fine dell’anno in
corso. Alla manifestazione saranno
invitati Autorità, Enti, Associazioni,
Case Editrici e rappresentanti della
stampa e tv locali. Sarà inoltre
pre sente una personalità del mon -
do culturale di livello nazionale.
Premio per l’Opera Omnia. 
Un Premio Tagete Speciale verrà
assegnato dalla Commissione del
Premio  ad  un autore aretino che
si sia particolarmente distinto nel
campo della produzione letteraria
o scientifica.

Tempo di vacanze... anche per la Scuola di Musica Comunale di Cortona

S.A.L.T.U.s.r.l.
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro

Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

REGOLAMENTO
L’Associazione  degli  Scrittori

A  retini “TAGETE” bandisce l’XI
Pre mio Letterario  “Tagete”
2009”. Al premio sono ammesse
le opere, scritte in lingua italiana,
di autori nati o residenti in
pro vincia di Arezzo o relative
ad argomenti inerenti il terri-
torio aretino (anche scritte da
autori stranieri).

Sono previste tre sezioni: 1)
POESIA 2) NARRATIVA (ivi
compresa la produzione di te -
sti teatrali) 3) SAGGISTICA (ivi
compresa la produzione storica,
scientifica, di costume e fotografi-
ca). Sono ammesse opere pubbli-
cate negli ultimi quattro anni:
2006-2009.

Sezioni speciali -  1) Opere in
vernacolo aretino; 
2) Poesia inedita. Questa
sezione è riservata a giovani autori
nati o residenti nel territorio
aretino, di età compresa tra i 18 e
i 25 anni. Le opere presentate
devono essere al massimo due, in
lingua italiana, di lunghezza non
superiore ai trenta versi l’una.  

Riconoscimenti - Il Premio è
costituito da una statuetta artistica
d’autore raffigurante la mitica
figura di Tagete e dedicata  alla
memoria  di un illustre aretino.
Per le sezioni speciali  è prevista
una targa ricordo.
- Presentazione delle opere
in concorso. 
Gli Autori e le Case Editrici che
intendono partecipare devono
inviare le opere, in triplice copia,
a: Segreteria dell’Associazione  TA -

piena di turisti, cortonesi e studen-
ti americani. 

Devo dire che il successo è
stato strepitoso, grazie alla bravura
e alla passioine che i giovani
musicisti sono riusciti a trasmette-
re suonando la “nostra” musica,
quella degli anni Settanta e
Ottanta, quando ancora non e rano
nati, lontani anche dai pen sieri dei
loro genitori.

Ma gli Amici della Musica di
Cortona non si fermano qui e la
loro incessante attività, ormai ven -
tennale, nella conduzione della
Scuola di Musica trova conferma
negli ottimi risultati ottenuti dai
suoi allievi. Infatti, è recentissimo
il successo di tre giovani studenti:
pianoforte, chitarra e violino. 

Il pia nista Danis Pagani, ap -
pena 8 anni e figlio d'arte, si è
aggiudicato il primo premio as so -
luto nella ca tegoria "Piccole note"

al X° Con corso Pianistico Nazio -
nale Città di Castiglion Fiorentino,
svoltosi pres so il Teatro Comunale
e con una commissione di altissi-
mo li vel lo.

Il concorso castiglionese è

un’ottima vetrina per i talenti in
erba e ogni anno vi partecipano
giovani artisti provenienti da tutta
Italia, che si confrontano per ca te -
gorie di età con brani di musica
classica. 

Danis, che ha ottenuto il bril -
lante punteggio di 96 punti su 100,
si è fatto onore eseguendo alla
perfezione il celebre "Mi nuetto in
Sol Maggiore" di Bach e "Il bosco
dei folletti", tratto dalla raccolta
"Favoleggiando" di Mi chele Lanari.
Specialmente con quest'ultimo
pezzo il piccolo musicista ha
dimo strato una sicurezza tecnica,
un tocco e una stabilità emotiva
degne dei migliori pianisti. 

Dunque, grande la soddisfa-
zione del suo maestro, Michele
Lanari, da molti anni docente di
pianoforte nella Scuola Comunale
di Cortona, ma soprattutto grande
l’emozione di Roberto, il padre,
celebre musicista cortonese che
tutti ormai conosciamo per la sua
attività di altissimo livello. 

È la volta poi del chitarrista
Lorenzo Bartemucci, classe 1998,
allievo del Maestro Paolo Salta -
lippi, che ha partecipato con o -
nore alla II^ edizione del concor-
so nazionale "Fausto Polverini"
presso la Scuola Comunale di
Musica "G. Puccini" di Città di
Castello. 

Lorenzo ha suonato due studi
del compositore ottocentesco
Mau ro Giuliani ed ha ottenuto un
prestigioso 2° posto nella sua ca -
tegoria “chitarra classica”, di mo -
strando grandi capacità interpreta-
tive oltre che tecniche. 

Infine, non poteva mancare la
quota rosa con la bellissima e
brava Valentina Lorenzi, classe
1996, allieva del Maestro Stefano
Rondoni, una violinista che in
passato ha già ottenuto importanti
risultati. 

Questa volta si è classificata
terza all’undicesima edizione del

Premio musicale nazionale “Al -
berto Gori”, svoltosi nel Teatro
degli Arrischianti di Sarteano, suo -

Cortona, Parterre 1930 (Collezione Mario Parigi)

Cortona, Parterre 2009.

nando con allegria ed eccellente
tecnica la “Tarantella” di Alberto
Curci e il “Concertino Op. 35” di
O. Rieding. Dunque, la Scuola di
Musica Comunale di Cortona
fucina di talenti e non solo, perché
quello che impareranno all’inter-

no della Scuola servirà ai piccoli
musicisti anche nel corso della
vita: rispetto delle regole, voglia di
migliorarsi e, soprattutto, passione
e sentimento, tutte cose che solo la
musica può dare.

M. P. 

Danis Pagani premiato a Ca sti -
glion Fiorentino

I gruppi “elettrici” durante la serata Rock del 14 giugno in Piazza della
Seta a Cortona

Lorenzo Bartemucci durante un Saggio al Borgo il Melone di Cortona

Valentina Lorenzi con il suo inseparabile violino alla Festa della Musica a Cortona



TERRITORIOL’ETRURIA  N. 12 30 GIUGNO 2009

PAGINA 5

Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
Chianciano

U
n nuovo mezzo per la
polizia municipale di
Cortona. Si tratta di una
nuova Fiat Bravo. Con
una particolarità: la

targa della polizia locale. Il corpo
cortonese è il primo in tutta la
provincia aretina a dotarsene. Si
tratta di targhe specifiche per la
categoria  - spiega il comandante
dei vigili urbani di Cortona Sergio

Bedessi - distinte dalle altre nor -
mali targhe automobilistiche per -
ché la serie alfanumerica è intro-
dotta dalla lettera Y. Presto faremo
targare anche gli altri mezzi in
nostro possesso così. In questo
modo – ha proseguito il coman-

to con l'affetto della gente.  E' que -
sto ciò che ci fa maggiormente
piacere. Gli ascoltatori sono cre -
sciuti insieme a noi e al nostro
pro gramma”. 

Un’esperienza nata come
scom messa, ma che ora ha gambe
allenate per proseguire spedita nel
suo cammino. Cinque amici nella
vita, che hanno deciso di trascor-
rere il loro tempo libero inventan-
dosi uno spettacolo radiofonico
allegro e spensierato. L'anima del
gruppo è stato Angelo Menci, pro -
prietario insieme alla sua famiglia,
del bar da dove è nata questa av -
ventura. L’occasione è stata data
dalla direzione di “Radio Incontri”
l’emittente comunitaria che ha
sede proprio a Cortona, che ha
cre duto e investititi nel loro pro -
getto. Dal 4 dicembre scorso, sulle
frequenze FM 88.400 - 92.800
Mhz Angelo, Glenda, Elena, Lo ren -
zo e Gabriele si sono divertiti ad
intrattenere gli ascoltatori con un
programma dalle mille sfaccetta-
ture. 

E anche il futuro è già ben de -
lineato. A settembre saranno an -
cora una volta in pista con la

seconda edizione di “Caffè live
Show”. “A Radio Incontri c’è una
gran voglia di rinnovamento - ci
con ferma Angelo Menci - e credo
che il nostro gruppo si amplierà
per proporre anche altre diverten-
ti e interessanti trasmissioni”.

L.L.

P
er i grandi eventi si fa il
conto alla rovescia;così è
stato, in attesa del matri-
monio degli sposi Chia ra -
bolli - Nucciarelli. In cer -

te circostanze ci si aspetta sole
splendente, cielo terso e, se non
dispiace, una lieve brezzolina che
pos sa essere complice del bel
tempo. Il venti di giugno purtrop-
po tali aspettative non sono state
assecondate: la natura segue re go -
le e non desideri! Cielo grigio,
plum beo, aria pesante ed umida e
piog gia hanno però avuto la
pazienza di aspettare quel tanto
perché la sposa non potesse dire
“mi sono bagnata”, “mi si è sciu -
pato l’abito”. Raccolta nel sedile
posteriore di una bianca cinque-
cento, avvolta in una nuvola di
lungo velo bianco per lo strascico,
è scesa dall’auto, poco dopo le
dieci, nel piazzale antistante la
Chie sa di Cristo Re in Camucia, la
dr.ssa Serena Nucciarelli. 

Ad attenderla, con il mazzolino
di rito, in vistosa impazienza, lo
sposo in uniforme da ufficiale,
fascia blu a tracolla e spada al
fian co, il dr. Alessandro Chia ra -
bolli. Sul sagrato, per gli onori di

casa ed officianti il rito religioso,
Mons. Italo Castellani vescovo di
Luc ca ed il parroco don Benito
Chiarabolli, assistiti dal sacerdote
Jean Marie. 

Ingresso gioioso e trionfale,

assecondato da impeccabili note
di violino e dalla melodiosa voce
di Manila, in un percorso segnato
a terra da petali di rosa e ai lati,
nelle panche, da odorosi fiori
bian chi. Voce e musica di gran li -
vello hanno sottolineato i momenti
più toccanti della cerimonia re li -
giosa, mentre l’omelia di Mons.

Castellani è stata impostata nel
ricordo del percorso formativo di
Alessandro e nelle conoscenze e
ricordi familiari, oltre che sui nu -
merosi viaggi compiuti dalla
coppia e su quello più impegnati-

vo che li attende nella vita. 
Il sì, convinto e scontato degli

sposi, è stato certificato da ben ot -
to testimoni: quattro per lo sposo

e quattro per la sposa. Gioia e
com mozione in certe circostanze
si contendono la palma: al radioso
volto della mamma della sposa,
prof. Marcella faceva da contro al -
tare quello contenutamene com -
mosso della mamma dello sposo,
prof. Wilma, che, pur attorniata da
tantissimi familiari e persone
gioio se, al momento, certamente,
sentiva un’assenza, l’assenza di lui,
Giancarlo. Per lei marito, per me
un caro indimenticabile amico. 

Ad attendere gli sposi all’uscita
dalla chiesa, un drappello di uffi -
ciali, con sciabole sguainate, tese a
mo’ d’arco, tintinnanti, ha traccia-
to il percorso per gli onori, sotto
una pioggia di riso e fiori. Non
poteva mancare il lauto convivio
accompagnato da vini pregiati, se
non in una festosa cornice di dol -
ce abbandono gaudente, sempre
allietata da suono e musica, in un
ri nomato ristorante presso Ca sti -
glion Fibocchi.

Piero Borrello

E’ sinonimo di ESPERIENZA, TECNOLOGIA ed ECOLOGIA!

Da noi trovi ottima qualità al prezzo giusto e riconsegna in 24 ore!
Puliamo ogni tipo di capo di abbigliamento compreso capi in pelle
LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ

È AL TUO SERVIZIO!
Vieni a trovarci, non te ne pentirai!

Dove?

Naturalmente in: Via Due Giugno n. 9 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia 

LAVANDERIA ETRURIA

10 GIUGNO – CORTONA 
Un cortonese è finito in manette nell'ambito dell'indagine “bollicine”. Si tratta
di un noto trentenne, molto conosciuto in città anche per le sue attività sportive
legate al golf. Il cortonese è finito in carcere insieme ad altre 7 persone. Due
invece i ricercati. L'accusa sembrerebbe essere molto grave: false fatture con
cifre per il momento accertate fino ai 12 milioni di euro e una gran mole di
documenti che probabilmente riserveranno agli inquirenti altre sorprese. Le
indagini sono state avviate lo scorso anno con una verifica fiscale nell'azienda
cuneese Planet srl, i cui soci Ivo Taricco ed Ezio Filippi sono finiti in manette
per associazione a delinquere finalizzata alla frode fiscale. Gli accertamenti
hanno consentito ai finanzieri di rinvenire false attestazioni sulla non imponibi-
lità Iva e sulle esportazioni. Inoltre sono emerse false fatturazioni e meccanismi
contabili che permettevano alle aziende coinvolte di praticare prezzi più
competitivi rispetto ai concorrenti, sia sui liquori sia sulle partite di champa-
gne. 

11 GIUGNO – AREZZO 
Migliaia di immagini con bambini costretti a rapporti sessuali archiviata nel
computer di uno studente universitario di 24 anni di Arezzo, iscritto alla facoltà
di biologia, e di un muratore di 33 anni di Lucca. Entrambi sono in stato di
arresto con l'accusa di detenzione di materiale pedopornografico. Nel compu-
ter dello studente la polizia postale ha trovato 1.563 immagini pedopornografi-
che.

12 GIUGNO – AREZZO 
8 le persone arrestate, 23 quelle denunciate, 2 sono ancora ricercate
dall’Interpol. 15 invece sono i chili di cocaina purissima dal valore di 3 milioni
e mezzo di euro sequestrati nell’operazione "Cuero" che ha consentito ai
carabinieri di sgominare un’organizzazione internazionale di spaccio di sostan-
ze stupefacenti. Come Pusher, prostitute colombiane e transessuali. Arezzo,
base operativa e un colombiano soprannominato Cuero il trafficante che
tesseva le fila dell’organizzazione.Viaggi marittimi e aerei sulla tratta Caracas,
Madrid, Bogotà, Francoforte e Milano con panetti che sfuggivano ai controlli
anche dei cani antidroga. La cocaina cosparsa di grani di pepe e mostarda era
avvolta in cellophane e carta carbone. Le intercettazioni sofisticate e i pedina-
menti hanno però consentito ai militari di mettersi sulle tracce di Cuero.

14 GIUGNO – CORTONA 
Ennesimo scontro mortale. Vittima Giorgio Amorosi, 52enne residente a
Casavecchia di Capolona. L’incidente è accaduto a Tavernelle di Cortona.
L’uomo era in sella alla sua moto quando, per cause in corso di accertamento,
si è scontrato con un altro centauro. Entrambi sono finiti a terra.
Immediatamente sul posto sono sopraggiunte le ambulanze del 118. Inutili i
tentativi di soccorso per il 52enne; illeso invece il conducente dell’altra moto
coinvolta nell’incidente. 

16 GIUGNO – VALDARNO 
Un bambino di cinque mesi è stato trovato morto nella culla,. A trovarlo è stata
la madre. La Usl ha avvertito l'autorità giudiziaria, anche se l'ipotesi dei sanitari,
al momento, è che si tratti di una “morte bianca”. Quando la madre ha scoper-
to che il figlio non respirava, ha chiamato subito il 118. Prima che l'ambulanza
arrivasse, però, i genitori hanno portato il piccolo all'ospedale di Montevarchi,
dove i medici non hanno potuto fare nulla se non constatare il decesso. I
neonati durante i primi mesi di vita possono incappare in rigurgiti o soffoca-
menti dovuti a gesti bruschi durante il sonno che impedirebbero loro di respi-
rare correttamente determinandone il decesso.

16 GIUGNO – VALDARNO 
Dramma della solitudine a San Giovanni Valdarno Un uomo di 80 anni, vedovo
da pochi mesi, ha sparato al suo cane, uccidendolo, e poi si e' tolto la vita con
la stessa arma. L'uomo era caduto in depressione dopo la morte della moglie.
Sono stati i vicini di casa ad avvisare i parenti e ad allertare i carabinieri. 

23 GIUGNO – AREZZO 
L’ennesimo maxi blitz antidroga ha coinvolto ancora una volta Arezzo.
L’operazione “Notti bianche” della Polizia di Stato di Firenze ha portato a
trentanove provvedimenti cautelari, a oltre cinquanta perquisizioni ambientali e
alla chiusura di quattro locali notturni. Tra i destinatari dei provvedimenti ci
sono i titolari di alcuni noti locali notturni fiorentini, frequentati da esponenti
della "Firenze bene", all’interno dei quali veniva spacciata e consumata la
droga. Gli arresti sono stati eseguiti anche nelle province di Arezzo, Brindisi,
Vibo Valentia e Prato. Dalle indagini è emerso che il personale dello staff si
accordava telefonicamente con i pusher che provvedevano alla consegna della
droga nelle aree esterne o addirittura all'interno degli stessi locali dove le
telecamere hanno filmato i clienti mentre assumevano lo stupefacente. 

dante – si avrà una omogeneità
dei nostri mezzi che consentirà di
creare un vero collegamento tra
tutti i veicoli”. La nuova targa della
Polizia Locale ha sulla sini stra la
corona di stelle della Co munità
Europea e il simbolo dell'Italia,
sulla destra c'è lo spazio per
inserire lo stemma della Re gione
di appartenenza. Anche l’al le -
stimento del veicolo è stato studia-

to nei minimi particolari, con
tanto di barra luminosa per segna-
lare code, incidenti, alt e quant’al-
tro. 

Il nuovo mezzo va ad aggiun-
gersi agli altri 7 in dotazione dei
vigili cortonesi, oltre alle numero-
se moto. Da pochi giorni, inoltre,
il comandante ha promosso anche
l’utilizzo di due ciclomotori per
pattugliare meglio il centro storico
della città, in particolare nella
parte alta. “In questo modo
potremo essere più capillari nel
territorio e rispondere alle esigen-
ze di tutti - ha spiegato ancora il
comandante Bedessi “. 

Dalla fine del mese di giugno
partirà anche il servizio in nottur-
na della polizia municipale, che
permetterà la chiusura del centro
storico al traffico veicolare fino
all’una di notte. 

Laura Lucente

C
hiude in bellezza la prima
edizione di “Caffè Live
Show”, la divertente tra -
smissione di Radio In -
con tri in onda ogni mar -

tedì sera dalle 21,00 alle 23,00. 
In occasione della 30° puntata

i cinque dj ed ideatori del pro -
gramma hanno organizzato una
bel la festicciola in diretta. Ecce -
zionalmente di mercoledì e per
ben 3 ore, la serata è trascorsa in
allegria e vi hanno preso parte
moltissimi degli ospiti che avevano
partecipato alle puntate andate in
onda sulle frequenze cortonesi
della radio. 

Tutti insieme al caffè La Saletta,
nel cuore del centro storico della
città, da dove Angelo Menci, Elena
Tribbioli, Glenda Furia, Lorenzo
Franceschini e Gabriele Ficco han -
no tenuto compagnia per oltre 7
mesi e mezzo ai numerosi radioa-
scoltatori divertendoli con gag,
improvvisazioni, rubriche e tanta
buona musica. 

Alla serata finale hanno parte-
cipato anche due band cortonesi, i
“7 Passi” e gli “Arcadico” che si
sono esibiti live durante la diretta

proponendo i loro pezzi e anche
alcune cover famose. 

“Stanchi ma estremamente
soddisfatti – hanno commentato i
ragazzi di Caffè Live Show. Non è
stato facile organizzare questa
trasmissione, ma alla fine il nostro
lavoro è stato premiato, soprattut-

Cresce il parco auto
Termina Caffè Live Show

Camucia: festa nuziale Chiarabolli-Nucciarelli

Polizia Municipale

I d.j. “stanchi ma soddisfatti”
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per Anziani

“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli
Via Case Sparse, 39/13 

52044 Terontola Cortona (Ar) 
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Finalmente la Parrocchia
di S. Giovanni Evangelista
e Santa Cristina di Te -
rontola ha il suo Pastore:
don Alessandro Nelli. Egli

ha fatto il suo ingresso solenne
sabato 6 giugno alle ore 18.00.

I primi ad accoglierlo, con un
gioioso canto e l’offerta di fiori,
sono stati i bambini della Scuola
Parrocchiale dell’infanzia “Maria
Immacolata”.

Entrato processionalmente in
chiesa, accompagnato da vari
sacerdoti, don Alessandro è stato
presentato alla Comunità dal Vi -
cario Generale della Diocesi
Mons. Giovacchino Dallara che ne
ha elogiato altre alla preparazione
culturale, la disponibilità nell’ac-
cogliere la decisione di Sua Ec -
cellenza il Vescovo.

Giovanni Nasorri, a nome della
comunità ha rivolto il seguente
indirizzo di saluto al nuovo Pa -
store:

“Ringraziamo Sua Eccellenza
Monsignor Gualtiero Bassetti, oggi
rappresentato dal Vicario Generale
Mons. Giovacchino Dallara, per
aver scelto don Alessandro come
nostro pastore.

Ci sembra doveroso tributare
un ringraziamento a Padre Mar -
cello della Chiesa di San Fran cesco
a Cortona e a don Luca della par -
rocchia di San Marco ad Arezzo,
per il servizio reso alla nostra
comunità durante il lungo periodo
di sofferenza vissuto dopo la
scomparsa di don Giuseppe, no -
stro pastore per brevissimo tem -
po, da tutti ricordato con affetto.

E’ motivo di gioia poter por -
gere, a nome di tutta la comunità
parrocchiale, il deferente saluto al
nuovo parroco don Alessandro
Nelli, esprimendo i sentimenti di
sincera amicizia, stima e rispetto.

Siamo onorati della sua pre -
senza in mezzo a noi e compiaciuti
per la scelta di guidare la nostra
parrocchia.

Benvenuto, perciò, in mezzo
alla nostra gente, dove inizierà, un
nuovo cammino di pastore, fidu -
cioso di stabilire rapporti di
reciproca attenzione e collabora-
zione. 

Sappiamo della sua grande
predisposizione per la gioventù, lei
arriva munito di una ricca e -
sperienza fra i giovani meno fortu-
nati, ma che, grazie a lei, sono ora
reinseriti nella società a pieno
titolo.

Di riflesso il nostro pensiero di
ringraziamento va alla Comunità
della parrocchia di San Michele
Arcangelo a Tregozzano che l’ha
vista pastore per 4 anni e qui ben
rappresentata da una folta delega-
zione che salutiamo fraternamen-
te.

Ringraziamo la Comunità di
Tregozzano soprattutto perché sia -
mo coscienti che da oggi essa si
priva di un valido sacerdote, e
perché, con vero spirito cristiano
e di carità, non ha frapposto osta -
coli a questa partenza.

Caro don Alessandro, a Te -
rontola trova una popolazione di
2200 abitanti, circa 800 famiglie.

Da dicembre del 2008 si sono
tra sferite nella nuova Casa di
Spiritualità le Suore “Figlie del
Sacro Cuore di Gesù”. 

Esse prestano la loro opera
educativa nella Scuola d’Infanzia
“Maria Immacolata” da ben 52
anni, sono e continueranno ad es -
sere anche un fondamentale sup -
porto per la sua opera pastorale.

In questa scuola e nelle altre

della parrocchia c’è il nostro fu -
turo e lei avrà occasione di incon-
trare tanti bambini e famiglie
giovani. 

Sono un bene prezioso da non
sottovalutare, dato che lei ha
profonda esperienza, competenza,
preparazione e titolo in questo
delicato settore dell’educazione
infantile.

Troverà anche una Casa del
Giovane, come la chiamiamo noi,
circondata da un vasto terreno.

Conosciamo le sue intenzioni,
vorrà farci germogliare e sviluppa-
re un oratorio per la nostra nu -

Preceduta da un triduo
tenutosi nella cappella
del Centro di Spiritualità
"Figlie del Sacro Cuore di
Gesù", si è svolta a Te -

ron tola con particolare solennità.
Molto commovente la celebrazio-
ne eucaristica delle ore 9.00, ani -
mata dai canti dei numerosi bam -
bini della Scuola Parrocchiale del -
l'Infanzia "Maria Immacolata", ac -
compagnati dai chitarristi dott.
Giorgio Camerini e dall'insegnante
Arianna Felici.

Conclusa l'omelia del Parroco
don Alessandro Nelli, le religiose
hanno rinnovato i voti. I bambini,
dopo l'invito del Parroco, al mo -
mento della stretta di mano della
"pace", hanno fatto a gara per e -
sprimere, con un bacio, il loro af -
fetto alle suore.

L'adorazione eucaristica si è
protratta per tutta la giornata. Alle
ore 16.00 don Alessandro ha gui -
dato l'incontro di preghiera per
ragazzi e giovani. Molto bella e
significativa la preghiera sponta-
nea di Perla Sguerri che ha ringra-
ziato il Signore per la sua bella
esperienza di catechista.

Particolarmente solenne la
concelebrazione delle ore 21.00
nella chiesa parrocchiale, una S.
Messa animata dal coro parroc-
chiale e presieduta da S. E. il Ve -
sco vo Gualtiero Bassetti durante la
quale ha espresso la sua profonda
gioia per aver potuto donare a
Terontola, nella persona di Don
Alessandro Nelli, un nuovo pastore
giovane, intelligente e capace.

Ha poi aggiunto che la Par roc -
chia è privilegiata anche per la
presenza delle religiose, Figlie del
Sa cro Cuore di Gesù, che potran-
no efficacemente contribuire alla
crescita spirituale del paese. Dalla
chiesa, straordinariamente gr e mi -
ta, si è snodata poi la processione
"aux flambeaux" lungo le vie del
paese. Era uno spettacolo mai vi -
sto in Terontola. Il Vescovo con il
Santissimo, sotto il baldacchino
attorniato dai sacerdoti concele-

Anche quest’anno, come
accade da quattordici
anni a questa parte, tor -
na quello che ormai è
di ventato un “must” del -

l’estate cortonese, il “Pig Party”!

All’armai storico motto “Wel -
come to all Bikers, Rockers, Frin -
ds and above all all Pin Up”, si riu -
niranno a Cortona Bickers e sim -
patizzanti provenienti da ogni par -
te d’Italia, per trascorrere un
week-end all’insegna della musica,
del divertimento, della gastrono-
mia, ma soprattutto delle moto e
dello stare in moto, che per molti
giovani e meno giovani è sinonimo
di uno stile di vita ben definito.

Il “Pig Party” numero quattor-
dici avrà luogo il 24, 25, 26 Luglio

alla Pineta dello Sporting Club di
Terontola.

Il programma oramai è con -
solidato, e prevede per tutta la tre
giorni concerti rock, con i “Five
Roses” (Guns ‘n Roses Tribute
Band), gli “Hellcats” (Hot Rock ‘n
roll and Rockabilly), gli “Scudieri
dello Zodiaco” (Rock Cortoon
Style) ed i “The Shakers” (Rock ‘n
roll Country Style).

Inoltre durante la manifesta-
zione ci saranno sexy show, cam -
peggio libero, stand con in vendita
oggettistica ed abbigliamento in
stile biker, le immancabili escur-
sioni con le motociclette, un “Te -
quila corner” e molte altre sorpre-
se che l’organizzazione si riserva
di comunicare nei prossimi giorni.

Per maggiori informazioni, si
possono contattare gli organizza-
tori ai seguenti recapiti: Stefano,
348 3316423; Claudio, 333
4759951; Email, pigparty@corto-
nadance.com

S.B.

merosa gioventù, un luogo dove
giocare, formarsi e crescere mo -
ral mente e spiritualmente.
Questa comunità non aspetta altro.

La Parrocchia ha diverse
cappelle o oratori situati a Pilistri,
Terontola Alta, Cortoreggio ed
anche una chiesa alle Celle di Fa -
rinaio.

Nell’anno 2002, durante la
festa del 50° di sacerdozio del
compianto don Dario, è nata an -
che un’iniziativa missionaria de -
no minata “Progetto Santa Cri stina”
su idea di don Carlos Pimentel, un
sacerdote che ha collaborato per
diversi anni in Parrocchia e che,
ora, in Argentina, assicura, anche
gra zie al nostro contributo, un pa -
sto al giorno a circa 1200 bambini
poveri in 4 mense diverse, di cui
due a 1200 Km da Buenos Aires.

L’iniziativa è aperta a quanti lo
vorranno, attualmente è sorretta
da 40 famiglie terontolesi che
contribuiscono mensilmente con
15 euro.

Caro don Alessandro siamo
convinti che Lei sarà la guida di
cui avevamo bisogno e per questo
ci sentiamo in dovere di percorre-
re con lei lo stesso cammino per
realizzare il suo progetto pastora-
le.

Noi vogliamo concorrere a

costruire una buona comunità,
dove la verità, la concordia ed il
rispetto possano essere i fonda-
mentali valori del vivere.

Rinnoviamo, per questi motivi,
il nostro benvenuto a lei, don
Alessandro, tributando un caloro-
so e sentito applauso”.

Dopo il canto iniziale, don A -
lessandro ha prestato il suo giura-
mento e fatto professione della sua
fede nella chiesa tanto gremita da
non poter accogliere tutti.

La celebrazione si è svolta in
un clima di raccoglimento gioioso
ed è stata molto ben animata dal
coro parrocchiale.

Alla fine don Alessandro ha ri -
volto il suo festoso e spontaneo,
nonché simpatico saluto, a tutti i
presenti.

Come dono simbolico gli è
stato offerto un crocefisso con
l’au gurio che il Signore trasformi
in beatitudine ogni croce che egli
incontrerà nell’esercizio del suo
ministero.

E’ seguito un partecipato rin -
fresco nel salone della Casa del
Giovane.

Ringraziamo il Signore per il
dono di questo Pastore alla nostra
comunità.

Giovanni Nasorri

branti, i bambini della Prima Co -
munione col bianco vestito, i Padri
Cappuccini con una decina di
novizi, le suore, i numerosi fedeli,
un corteo luminoso che passava
tra le case illuminate; i canti festosi
che si alternavano alle preghiere
condotti con voce potente dal
Parroco: una testimonianza di fede
autentica e gioiosa!

E poi al ritorno la benedizione
eucaristica ed ancora canti .

S.E. il Vescovo si è poi recato
con i sacerdoti ed alcuni fedeli al
Centro di Spiritualità per benedire
un quadro in mosaico raffigurante
il Sacro Cuore.

Un grazie doveroso e sentito va
ai Carabinieri della locale Stazione
per il loro preciso e puntuale ser -

vizio d'ordine, a tutti coloro che
hanno organizzato la significativa
processione ed ai numerosissimi
fedeli che si sono snodati in per -
fetto ordine e raccoglimento.

Giovanni Nasorri

Dopo tanta attesa...
TERONTOLA Parrocchia di S. Giovanni Evangelista e Santa Cristina

Festa del Sacro Cuore a Terontola

Torna il “Pig Party”, Bikers
e Rockers Reunion #14

a cura di GINO SCHIPPA
Noterelle... notevoli:

Un premio agli investimenti
La vittoria di Vasai che diventa Presidente della Provincia suggella

cinque anni ininterrotti di buon governo dell’Amministrazione di cui il
neo eletto faceva parte come Assessore.

Chi quotidianamente leggeva la cronaca dei giornali nelle pagine
locali trovava in ogni vallata Casentino, Valdarno, Valtiberina,
Valdichiana sia in termini di viabilità che di strutture e servizi.

Cortona non è rimasta fuori dalla programmazione e i cittadini
hanno sotto gli occhi la riqualificazione delle arterie di comunicazione
che non riguardano soltanto lo snellimento del traffico ma includono
anche la sicurezza dei passanti che possono usufruire di nuovi marcia-
piedi o aspettare i mezzi pubblici nelle piazzuole. Queste sono le opere
più visibili e quindi di sicuro impatto.

Con “pochi” tocchi si è dato ad una realtà importante come
Camucia una dignità metropolitana: c’è stata indubbiamente una bella
regia nella quale è facilmente intuibile la visione di un staff tecnico di
gente (tecnici provinciali e tecnici comunali) che ha idee chiare e
modernità di concezione della vivibilità di un centro urbano.

Ma a nostro parere il colpo più grosso e più favorevole (soprattutto
al centro storico) rimane l’acquisto della ex struttura dell’ospedale che
andrà a completare il parco scolastico già di proprietà pubblica
spostandovi tutto quello che attualmente è situato in palazzo Vagnotti e
per il quale sosteniamo le spese d’affitto. Si libera con questo un edifi-
cio che potrebbe rappresentare una grossa opportunità abitativa nel
centro storico (insieme allo sbloccamento di altri edifici attualmente
non utilizzati che non hanno più diritto (ancorché di proprietà
privata) a rimanere chiusi.

E, per finire, un bel “fendente”, al nuovo presidente Vasai: la
Provincia, il Comune di Cortona, la Regione  Toscana e privati, sono
proprietari di appezzamenti di terreno, edifici, sotto utilizzati, edifici
diruti (ex colonie montane), capanne in muratura semi dirute (ex
allevamenti fagiani) fonti di acqua sorgiva, tutti accorpati e situati in
località Ginezzo.

Questi immobili erano occasione di grandi investimenti a costo
zero legati alla realizzazione di un progetto eolico che non costava
nulla alle finanze pubbliche, alle quali portava invece benefici di
immagine e finanziari.

Sembra che il “no!” sia venuto da un assessore provinciale.
Bene ora, per favore, Vasai te ne occupi e rimuovi, insieme al

Co mune di Cortona tutti gli ostacoli.

Il progetto come lo “metto”?
C’è in Camucia un “toppo” (traduzione popolare) di un rialzamen-

to che sembrava dover diventare, nell’era Barbini, un parco privilegiato
per una urbanizzazione in zona di pregio urbanistico con villette a
schiera e vicinanza al centro della frazione. Negli anni fu pensato e fatto
qualcosa ma oggi non v’è più traccia se non di degrado.

Si potrebbe dire che i residenti dovrebbero realizzare qualcosa da
soli, un po’ come i genitori della Val d’Esse hanno fatto nella loro
scuola:  hanno  creato un simpatico resede.

Ma su quel “toppo” da sempre chiamato il Poggetto ci sono varie
trappole come dislivelli, pendenze, una cisterna e non si può chiedere
ai cittadini di assumere responsabilità sull’incolumità di quanti usufrui-
ranno di un parco e del verde.

La struttura è pubblica e ci sembra giusto rivendicarne la fruibilità.
Il Poggetto è situato davanti agli uffici tecnici di via Scotoni e contie-

ne un gruppo di ben qualificati progettisti guidati da un ingegnere che
ha dato prova di saperle fare le cose.

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/67.81.82 (n. 2 linee r.a.)
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VIENI NEL NUOVO UFFICIO 
CAMUCIA, PIAZZALE EUROPA N. 5 (ZONA EUROSPAR)

TEL. E FAX 0575 631112

di Burazzi rag. Michele

Dopo avere espresso a larga
maggioranza la rinnovata
fiducia al sindaco uscente
dott. Andrea Vignini - a cui

porgiamo le congratulazioni e gli
auguri di ancor proficuo lavoro -,
la cittadinanza della Val di Pierle,
nelle elezioni comunali del 6 e 7
giu gno, ha riconfermato all’in ca -
rico di Consigliere, con esaltante
vastità di consensi, il concittadino
Giuliano Caprini.

Questa sua affermazione elet -
torale trova la ragione nel fatto che
Caprini, politicamente appartenen-
te al PD, ha saputo adoperarsi nel
passato quinquennio in una vasta
serie di proposte ed attuazioni per
la tutela e lo sviluppo della Val di

Pierle mostrando schiette doti e
personali iniziative, all’occorrenza
non  condizionate dal legame par -
ti tico,  poste in atto con la determi-
nazione del proprio carattere ver -
so gli interessi di tutta la comunità
al di sopra delle parti e delle
colorazioni. Ciò ha fatto sì che a
votarlo, come attestano le cifre,
non siano stati solo gli elettori
della sua componente politica, ma
anche molti altri che per le Eu -
ropee e le Provinciali si sono e -
spressi per differenti liste.

Esaminando, infatti, i risultati
re lativi alla sezione elettorale di
Mer catale, riscontriamo che men -
tre per le suddette elezioni Eu ro -
pee e Provinciali i voti del PD si
so no attestati intorno ai 220, nelle
Comunali, invece, quelli assegnati
alla stessa lista sono stati ben 310,
a notevole scapito di altri partiti di
sinistra e centro-destra (PDL -40),
con 206 preferenze per Caprini,
salite poi a 222 nel resto del Co -

mune. Gli altri due candidati della
Valle, Paola Pazzaglia sempre del
PD e Giuliano Scoscia del PDL,
hanno ottenuto rispettivamente 74
e 24 preferenze, perciò insuffi-
cienti alla loro elezione.

Il temuto rischio che il com -
prensorio di Mercatale, come ac -
ca duto in passate legislature, ve -
nis se a mancare di un diretto rap -
presentante in Comune è stato così
scongiurato. Giuliano Caprini, cin -
quantasettenne e al suo secondo
mandato, si sente naturalmente
fie ro di questo successo, il quale,
oltre a premiarlo per l’impegno
sin qui adoperato e per le realizza-
zioni ottenute, costituisce un am -
pio attestato di fiducia nei suoi

personali confronti. Nelle prime
dichiarazioni fatteci a caldo si sen -
te un acceso fervore per tutto ciò
che egli, ora aiutato da più matura
esperienza, intende portare a
com pimento proseguendo il per -
corso già intrapreso. Il sommario
descrittivo del suo programma
comprende vari progetti, fra i quali
hanno speciale rilievo la sistema-
zione viaria, l’estensione ed il po -
tenziamento dell’illuminazione
pub blica, il sostegno a protezione
delle scuole, la realizzazione di un
centro d’aggregazione per gli an -
ziani, la valorizzazione del turismo,
la messa in opera di un impianto
sportivo coperto da attuare in sie -
me al Comune di Lisciano Nic co -
ne.                                                

Mentre corrono voci di un
pro babile assessorato che gli ver -
rebbe assegnato, porgiamo a Giu -
liano Caprini i migliori auguri di
questa popolazione.

M.R.

Dal 1976, anno di costitu-
zione dell’Associazione
Pro-loco Teve rina, ad
oggi, ogni anno centinaia

di persone, turisti e cortonesi,
hanno conosciuto la nostra Festa
della Montagna, la nostra musica,
la nostra cucina, la nostra ospita-
lità. Anche quest’anno, dal 10 al
12 Luglio, grazie all’organizzazione
della rinnovata Associazione Pro-
Loco, guidata dal neo presidente
Coppini Amerigo, si terrà la con -
sueta manifestazione popolare,
che vogliamo “nuova” nella tradi-
zione. Da sempre attenti alla va -
lorizzazione ed alla cura del patri-
monio paesaggistico e culturale
del nostro territorio, attraverso la
riproduzione di ambienti e attività
del luogo nell’ambito dello spazio
espositivo dedicato alla mostra
mercato dei prodotti dell’agricol-
tura e dell’artigianato, ci propo-
niamo di promuovere le specificità
delle nostre zone, spesso sottova-
lutate ma in realtà ancora piene di
risorse. E’ una terra, la Montagna,
nella quale l’uomo ha raggiunto i
più alti livelli di integrazione con
l’ambiente circostante, un’integra-
zione che fornisce una precisa e
preziosa indicazione per un futuro
e uno sviluppo sostenibile. 

Quest’anno, oltre ai proverbia-
li menù a base di specialità locali,
alla gara di briscola e all’imman-

cabile orchestra di ballo liscio,
proponiamo per la serata di
sabato il concerto dei “GTO”,
gruppo già protagonista di Arezzo
Wave del ’98 e con alle spalle
numerosi tour nazionali ed

europei, capaci di mescolare
sapientemente musica folk, rock’n
roll, canzone d’autore e anche
pop, con risultati eclettici ed accat-
tivanti. 

Dal vivo sono festa pura fra
chitarre, fisarmonica e mandola
che colorano uno spettacolo che
raramente lascia indifferenti.

È con questo spirito di rinno-
vamento unito alla tradizione che
vi invitiamo, ancora una volta,
nella nostra e vostra Montagna.

Pro-Loco Teverina

FINO AD EURO 150.000
Camucia, centrale e comodo ad ogni servizio, abitazione ad ultimo piano di piccolo
condominio, composta di soggiorno, cucinotto, 2 grandi camere, bagno e disimpegno con
armadio portatutto. Balcone, climatizzazione e garage privati. Bello, nuovo e subito disponi-
bile. Rif. T286
Camucia, zona comoda e centrale, abitazione a piano secondo piano di piccolissimo
condominio, composta di soggiorno/cucina, camera e bagno. Balcone e giardino privati.
Affittato, ottimo per investimento. Rif. T285
Camucia, a 2 passi, abitazione a piano terra composta di soggiorno/cucina, 2 camere e
bagno, giardino fronte/retro con posto per l'auto. Subito disponibile. Rif. T263
Camucia, zona comoda a tutti i servizi, con bel parcheggio, abitazione bella e luminosa a
piano primo composta di soggiorno con angolo cottura, 2 camere e bagno. Terrazzo
coperto vivibilissimo, garage e giardino privati, aria condizionata. SUBITO DISPONIBILE
Rif. T262
Camucia, zona bella e collinare, abitazione appena ristrutturata composta di soggior-
no, cucina, 2 camere e bagno. Balcone con bella vista panoramica, cantinetta. Subito
disponibile. Rif. T243 
Cortona centro,comodo appartamento composto di soggiorno/angolo cottura, camera
e bagno. Rif. T188
Camucia, a 5 minuti, fondi commerciali con grandissima visibilità. Posti auto e buone
finiture. Varie metrature. Rif. T119

DA EURO 150.000 AD EURO 250.000 
Camucia centralissimo, appartamento a secondo piano di bel palazzo, comodo  a tutti i
servizi, composto di ampio soggiorno con terrazzo, cucina, 3 grandi camere, ingresso e
bagno. Garage privato, ascensore, parti condominiali ristrutturate. Rif. T250
Cortona campagna, comoda alla Siena/Perugia, villa di nuova costruzione composta di
soggiorno, cucina, bagno, garage e loggiato a piano terra. 3 camere, studio, 1 o 2 bagni e
balcone a piano primo. Giardino privato. Luminosa e spaziosa, allo stato grezzo. Rif. T152
Terontola, in bella zona e comoda zona residenziale, villetta con 3 camere, sog -
giorno/cucina e 3 bagni. Grande garage di oltre 35mq. Bell'affaccio e giardino privato. In -
teressante e personalizzabile Rif. T149
Camucia, abitazione singola con soggiorno, cucina, garage e legnaia a piano terra; 3
camere e bagno a piano primo. Giardino privato. Subito disponibile. Rif. T078 
Cortona campagna, antichissima colonica da ristrutturare con corpo centrale ed
annesso. Materiali originali, vista su Cortona, grande viale d'accesso e terreno privati. Bella.
Rif. T054 

OLTRE EURO 250.000 
A 2 passi da Camucia, bellissima zona, comoda ad ogni servizio, abitazione singola, con
terreno su 4 lati, composta di soggiorno, cucina, studio e bagno a piano terra; 3 camere e
bagno a piano primo. Garage/rimessa esterno. INCREDIBILE VISTA SU CORTONA Rif.
T273
Cortona campagna, con bella vista, abitazione singola con grande zona giorno a piano
terra, 3 camere, bagno e terrazzo a piano primo. Mq. 8.000ca di terreno privato ed annesso
esterno regolare. Rif. T222
VARIE OPPORTUNITA' DI AFFITTI DI APPARTAMENTI ED ABITAZIONI INDIPENDENTI
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Se vuoi vendere o dare in affitto la tua casa, non esitare, contattaci. 
Valuteremo gratuitamente l'immobile e lo proporremo alla giusta clientela,

con grande discrezione e professionalità 
WWW.SCOPROCASA.IT

TTEESSTTOO 
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2,58) 4 uscite (Euro 5,0) 
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VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)

CORTONA “il Sodo” terra tetto 100 mq posizione panoramica giardino riscaldamento
metano. 200.000 euro. Tel. 0575/68.02.24 OLD MILL
CORTONA loc. Capezzine affittasi monolocali, bilocali indipendenti 300/400 euro/setti-
mana, posizione incantevole. Tel. 0575/68.04.24 OLD MILL
AFFITTASI appartamento a Camucia zona bella e collinare abitazione piano terra
composta da soggiorno, cucina con camino, 2 camere, bagno, ripostiglio e garage.
Giardino privato con posto auto, cancello automatico, impianto di irrigazione. Tel.
338/97.36.763 (*)
CAMUCIA zona centrale, affittasi appartamento composto da cucina, 3 camere, sala, 1
bagno e soffitta. Piano 4° servito da ascensore. Tel. 339/77.13.065 
AFFITTASI appartamento in Camucia 1° piano: 5 vani + servizi + ripostiglio + terrazzi
e garage. Cell. 338/48.56.557 (****)

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

De omenica 24 maggio alle
11,15, nella chiesa par -
roc chiale di S. Maria in
Val di Pierle, la liturgia

della S.Messa festiva ha avuto il
suo svolgimento in una cornice di
par ticolare solennità, di grande
par tecipazione e di odoroso  or -
na mento floreale: in quel tempio e
a quell’ora, due conosciuti e sti -
mati giovani, Marco Botarelli di
Lu cignano e Daniela Mez za not -
te di Mercatale, si scambiavano
eterna promessa d’amore. A ce le -
brare il sacro rito era il parroco
don Franco Giusti, che nel benedi-
re i novelli sposi e nel riconferma-
re il valore cristiano del matrimo-
nio esprimeva alla coppia i miglio-
ri sentimenti augurali.

A quegli auguri nonché a quel -
li dei tanti amici e parenti di Mar -
co e Daniela si uniscono cordial-
mente anche i nostri personali e
del giornale L’Etruria.             M.R.

Marco e Daniela

Plebiscitaria riconferma 
di Caprini a Consigliere

MERCATALE Elezioni comunali a Mercatale

Nozze

E’ in pieno movimento la
mac china organizzativa
della quarta edizione del
“Festivaldichiana”, la gran -

de notte di musica, spettacolo e
divertimento che avrà luogo anche
quest’anno presso il “Valdichiana
Outlet Village” di Foiano il prossi-
mo Sabato 18 Luglio.

Dopo l’ottima partecipazione
di pubblico che hanno avuto le
precedenti tre edizioni, anche il
Festival di quest’anno si preannun-
cia ricco di tante belle sorprese;

per questa edizione, l’organizza-
zione ha deciso di puntare su di
un periodo musicale particolar-
mente florido e ultimamente tor -
na to di gran moda, specialmente
per le notti d’estate, quello dei
mitici Anni ‘80, e per questo, pe -
scando a piene mani in quel de -
cennio che è confermatissima la
pre senza in piazza di Gazebo
(quello dell’indimenticabile hit “I
like Chopin”), dei BoneyM, fa mo -
sa formazione disco che ha spo -
po lato con “Rasputin” e “Daddy
Cool” e del grande batterista, per -
cus sionista , e cantante Tullio De
Piscopo.

Ai memorabili interpreti degli
Anni ’80, si aggiungeranno poi
altri giovani noti al grande pubbli-
co grazie alla trasmissione televisi-
va “X-Factor”, quali Matteo Becuc -
ci, il vincitore, poi il gruppo “The
Bastard  soons of Dioniso”, Juri
Maiolo e qualche altra sorpresa
che l’organizzazione si riserva di
comunicare all’ultimo momento.

Inoltre per la conduzione della
serata, è stata riconfermata la
popolare ballerina, attrice  e pre -
sentatrice televisiva Rossella Bre -
scia, della quale non possiamo ci -
tare per intero il lungo curriculum
professionale, e che quindi voglia-
mo solo ricordare come condut-
trice dal 2005 ad oggi della notis-
sima trasmissione televisiva “Cola -
ra do Caffè” .

Ed infine l’organizzazione ri -
corda a tutti coloro i quali volesse-
ro partecipare, che anche que -
st’anno il Festivaldichiana è ad in -
gresso libero; per cui l’appunta-
mento è per sabato 18 luglio per
vivere tutti insieme una grande
notte d’estate.                            S.B

XXXIII Festa della montagna e Mostra Mercato dei prodotti dell’agricoltura e dell’artigianato
TEVERINA 10, 11, 12 luglio 2009

Il consigliere G.Caprini assieme al Sindaco

X-Factor, De Piscopo, Gazebo
e molti altri ancora

FOIANO Festivaldichiana
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CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

Come cittadina, residente
a Cortona da molti anni,
sento il dovere di ringra-
ziare e fare i miei com -
plimenti all'amministra-

zione comunale e ai suoi tecnici
per le opere pubbliche realizzate
in città in questo ultimo periodo:
viale del parterre, via G. Severini,
nuovo parcheggio allo Spirito
Santo (anche se qui si dovrebbe
trovare una soluzione per non far
mangiare la polvere a chi abita
sopra).

Vorrei però ricordare all'am-
ministrazione comunale che non
esiste solo la parte della città che
circonda il palazzo comunale ma
anche una parte alta, IL POGGIO,
anche se con pochi abitanti. 

Questo suggestivo angolo di
Cortona è ormai dimenticato dalle
varie amministrazioni che si sono
succedute: strade sconnesse, via -
bilità spesso in difficoltà, de po sito

dell'acqua con alberi che na scono
sopra il tetto, giardino pub blico in
abbandono coni lecci che lo fanno
diventare un bosco. Più volte è
stata richiesta la potatura delle
piante in piazza Pescaia, l'ultima
risale a circa venti anni fa, ma ci
hanno risposto che il Poggio è
bello così!!!

La sottoscritta, come molti altri
abitanti questa parte della città,
spera che questa amministrazione
provveda a sistemare con cura la
parte alta di Cortona che oltretutto
è visitata da molti turisti. Non vo -
glio credere che manchino i soldi
per potare le piante del Poggio
visto che sono state potate in ogni
angolo del comune e non voglio
credere che i nostri amministatori
ci considerino di "Serie B" come
molti sostengono. Certa che chi di
dovere prenda provvedimenti giu -
sti, ringrazio e saluto.

G. A.

Caro Direttore, come tu
ben sai, da diversi anni
mi occupo di immobili a
Cortona e nel circonda-
rio, oggi la situazione

Mondiale e Italiana ha cambiato
radicalmente l'affluenza dei turisti
che prima prenotavano mesi in
anticipo alloggi per periodi che
variavano dai 15 ai 30 se non più
giorni, purtroppo sono solo bei
ricordi, la nostra bella Città è si
richiestissima ma per piccoli pe -
rio di che raramente arrivano a
una settimana, ecco il perché di
tantissime case sfitte e la decisione
di qualche (per ora) proprietario
di affittare con periodi più lunghi
purtroppo a prezzi assolutamente
fuori mercato, quasi mai sotto i
500 euro ma si parla anche di
700. 800. fino ai 1000 euro e
raramente con contratti regolari.

Non ti dico  poi le richieste
dei locali commerciali, migliaia
di euro per pochi metri che non
sarebbero cifre assurde se il tu -
rismo fosse scaglionato nell'anno
ma i mesi "morti" come in gergo
si usa dire 'sono sempre di più e
le aziende locali non ce la fanno
ad andare avanti e sempre di più
vedremo vetrine chiuse e attività
decennali costrette alla inevitabile
chiusura, ti invito a fare un giro di
interviste ai commercianti e vedrai
cosa ti dicono.

Per quanto riguarda le vendite,
oramai Cortona non è più per le
tasche dei Cortonesi, bisogna a -
vere il coraggio di dirlo e quei po -
chi "coraggiosi" si svenano oltre
l'ac quisto, anche per i lavori di
ristrutturazione, non so, forse sa -
rebbe opportuno che l'ammini-
strazione prendesse atto dello spo -
polamento inevitabile del centro
storico facendo qualche cosa im -
mediatamente e non cul lan dosi
solo sul fatto di vedere numerosi
(ma non poi così tanti) turisti per
Via Nazionale in questo periodo,

cani Fausto (Cen sore); Ar man do
Bonelli, Da niele Fabiani, Lo renzo
Lucani, Giu liano Monaldi, Gae tano
Pap po ni, Torquato Tenani (consi-
glieri) ed inoltre la Com mis sione
Soci composta da Mario Ber nar -
dini (Pre sidente), Gaetano Pap po -
ni (Vi ce Presidente) e Paolo Bru -
schetti (membro).

Duranta la cerimonia, il Pre -
sidente uscente Paolo Bruschetti,
rin graziando tutti coloro, persone
fisiche ed enti, che hanno collabo-

rato nello svolgimento dell’attività
sociale, ha consegnato dei ricono-
scimenti ad alcuni associati che si
sono particolarmente contraddi-
stinti per l’impegno profuso e ha
dedicato un  ricordo particolare
alla memoria di due soci che sono
recentemente scomparsi al ter -
mine di una lunga malattia, Eu -
genio Testini e Giancarlo Frullini.

A consuntivo dell’anno sociale
appena trascorso, ricordiamo che
il Lions Club Cortona Valdichiana
Host ha organizzato, in collabora-
zione con le principali istituzioni
del comprensorio, numerosi e -
ven ti tra i quali risaltano  il se -
minario di studio “Per una cultura
dell’ambiente” (con il patrocinio
del Co mune di Cortona e del l’Ac -
cademia Etrusca di Cortona) dello
scorso 18 aprile presso la Sala
Medicea di Palazzo Casali di Cor -
tona e  il restauro della statua di
S.Antonio abate (con il contributo
del Co mune di Cortona, della Ban -
ca Po polare di Cortona e della
Com  pagnia Laicale di San Niccolò
e la collaborazione del Consiglio
dei Terzieri della Città di Cortona)
posta sul sagrato dell’omonima
chiesa della cittadina etrusca di
cui abbiamo dato ampio resocon-
to nell’ultimo numero della nostra
rivista.

Alessandro Venturi

Piazzale Europa 11
Camucia - davanti all’U.S.L.

Zona Eurospar
Tel. 0575  613708

anche a questo proposito basta
fare un giro la sera, tolti i sempre
più, giovani che si vedono col
bicchiere in mano fuori di quei
due o tre pub non c'è nessuno ....,
scusa ma a parere mio il turismo
che serve a Cortona è ben altro, da
due anni anche il cinema arena
Giar dino è chiuso, motivo? Im -
maginabile ma questa è una delle
tante carenze della nostra città.

Faccio questo appello al ri -
con fermato Sindaco che stimo e
conosco personalmente come
persona capace, attenta e motivata,
Cortona ha bisogno di tutto!! 

Più pulizia, una viabilità da
rivedere nella zona di Piazzale
Garibaldi, Via Gino Severini che è
proprio un disastro, un corpo dei
vigili urbani un po più tollerante e
con un po’ più di amore per la
città dove lavorano,  un aiuto
magari perché no, anche econo-
mico a chi volesse prendere delle
iniziative in quei periodi che non si
vede nessuno per le strade, mi
viene in mente proprio adesso la
festa della quintana a Foligno dove
per una intera settimana il paese si
trasforma in una grande festa e
veramente mi gliaia di persone lo
invadono. 

Questo è solo un esempio ma
ce ne sarebbero a decine, in som -
ma, invogliare a fare di più e me -
glio per il bene di tutti.

Vorrei anche fare un appello a
chi come noi fa valutazioni immo -
biliari, agenzie, tecnici, architetti,
geometri, che siano più congrue
possibili all'attuale momento na -
zio nale, questo per non illudere
troppo i proprietari e alfine di non
creare false aspettative.

Spero che questa lettera faccia
riflettere in senso positivo chi di
dovere, per adesso ti auguro un
buon lavoro e porgo i miei più
sinceri saluti.

Osvaldo Lorenzini

Nell’Associazione In ter -
na   zio nale dei Lions,
fon data negli Stati Uniti
d’America nel 1917,
tutte le cariche, per vin -

colo statutario, durano un anno.
Così anche per Paolo Bru -

schetti, che ha guidato il Lions
Club Cortona Valdichiana Host
nel l’anno sociale 2008-2009, è
giunta l’ora di passare la mano per
andare a ricoprire altri incarichi
all’interno dell’Associazione.

La tradizionale cerimonia del
Pas saggio della Campana (XVL
Char ter Night per il Club della Val -
dichiana Aretina fondato nel
1964) si è svolta sabato 20 giugno
u.s., nell’incantevole cornice del
Ristorante “Borgo il Melone” in
località Il Sodo di Cortona, alla
presenza di numerose autorità
quali la Presidente della VII Cir -
coscrizione Lions Maria Luisa Bar -
tolini, la Delegata  della Zona Q
Fran ca Biagiotti Belelli e il Pre -
sidente del Rotary Club Cor tona
Valdichiana Giovanni Lu carini.

Per raccogliere il testimone
lasciato da Paolo Bruschetti, non
poteva probabilmente esserci per -
sona più indicata del suo amico di
in fanzia Mario Aimi,  già  noto alla
cittadinanza sia per la sua profes-
sione di medico  specialista che
per la sua partecipazione a nu -
merose associazioni che animano
la vita sociale e culturale del no -
stro territorio e che aggiunge così
ai suoi numerosi impegni anche
quel lo di dirigere il Lions Club
Cortona Valdichiana Host per
l’annata sociale 2009-2010. A
coadiuvarlo il Consiglio Direttivo
com posto da: Paolo Bruschetti
(Past President); Falco Gabriele
(Primo Vice Presidente); Roberto
Calzini (Secondo Vice Presidente);
Da niele Leonardi (Segretario);
Ma  rio Tan ganelli (Tesoriere);
Ma rio Pa rigi (Cerimoniere);  Lu -

Bravo Paolo Materozzi
nella “Coppa del Governatore”

In occasione del XXXVII Con -
gresso Distrettuale del Rotary
(Distretto 2070), che si è te -
nuto a Principina a Terra
(GR) dal 22 al 24 maggio

u.s., si è svolta la seconda edizione
della “Coppa del Governatore”,
importante torneo di golf riservato
ai rotariani.

Il torneo, che si è svolto in una
bellissima giornata di sole, è stato
organizzato presso il Golf Club
Punta Ala, uno dei più bei campi
d’Italia, che gode di spettacolari
scorci verso il golfo di Follonica e

l’isola d’Elba.
Nella competizione si è distinto

un rappresentante del Rotary Club
“Cortona Valdichiana”, Paolo Ma -
terozzi, che per ben due volte è
sta to chiamato sul palco dei pre -
miati dal Governatore del distretto,
Pietro Terrosi Vagnoli, essendosi
classificato 3° netto nella prima
categoria di gioco, e 1°assoluto
nella classifica per il “Driving
Contest”, premio speciale dedicato
a chi effettuava la maggior distanza
con il primo colpo alla buca n.10
del percorso. 

Lions Club Cortona Valdichiana Host

Paolo Bruschetti passa la campana a Mario Aimi

Tre proteste di cittadini

Correggiamo, siamo ancora in tempo!

Largo Trento e  Trieste

Il popolo (santo) dimenticato...

Ci sentiamo costretti a
riparlare di questo pic -
colo, anche se centrale,
spazio urbanistico in Ca -
mucia poichè le sue con -

dizioni, più volte denunciate,
anziché migliorare peggiorano. 

Le nostre opinioni sono state
dettagliatamente illustrate in
procedenti articoli apparsi su "L' -
E truria": n. 15 del 31/8/2003, n.
17 del 30/9/2005, n. 3 del
15/2/2006, n. 14 del 15/8/2006.

Vorremmo ora riassumere ed
aggiornare i nostri pareri:
- l'unica targa murale affissa con il
nome errato di "Largo Trento
Trieste" non è mai stata corretta ed
ora è stata coperta da un grande
cartello stradale (vedi foto);
- i numeri civici per le tre attività
commerciali e l'ingresso ai box
sono sempre mancanti;
- la targa-ricordo, con i nomi dei
caduti della prima guerra mondia-
le, continua ad essere un doppio-
ne della targa murata sul palazzo
ex Checcarelli, da dove non è mai
stata rimossa;
- la zona centrale del Largo viene
spesso utilizzata da pedoni.. Infatti:
il marciapiedi di destra (scenden-
do verso piazza Sergardi) è occu -
pato da tre armadietti per contato-
ri, spesso con gli sportelli aperti, il
marciapiedi di. sinistra ha vari
gradini ed una panchina. Devono
necessariamente camminare nella
zona centrale del Largo mamme
che spingono carrozzine, portatori
di handicap, casalinghe che trasci-
nano borse della spesa con ruote,
viaggiatori da e per la Stazione

ferroviaria muniti di valigie. Tutto
facile se la pavimentazione fosse
liscia: ma così non è;
- non ci sembra così difficile verni-
ciare delle strisce pedonali fra il
largo Trento e Trieste e la via
Scotoni: i pedoni correrebbero un
pò meno pericoli nell'attraversare
via Signorelli;
- recentemente abbiamo visto
realizzare dei lavori di fognatura:
ci auguriamo che essi risolvano
definitivamente lo scolo delle
acque piovane;;
- la panchina che era posizionata
nel centro del Largo - anche se
nessuno la usava perchè sotto un
sole cocente - ora è messa sul
marciapiedi di sinistra.  

Immaginando che i numerosi
sotterranei condotti abbiano la -
sciato una modesta soletta di terra
piantumabile, suggeriamo di
collocare sul fondo del Largo
quat tro giganteschi contenitori
(come si fa in città sulle strade,
sotto cui scorre la metropolitana)
dentro cui piantare quattro piante
tipo tiglio, ligustri, lagerstroemia
indica: allora sì che all’ombra
degli stessi si può collocare la
panchina. 

E le quattro brutte cas sette da
balconi, con stentati ce spugli,
vengono eliminate così come si
risolverebbe il parcheggio abusivo
automobilstico.

Il tutto assumerebbe un a -
spetto più efficiente, meno provvi-
sorio e senza eccessiva spesa per
le casse del nostro Comune.

Possiamo sperarci?
Maria Provini Minozzi

VERNACOLO

Povertà dignitosa e onesta
La gente di Valdipierle, soprattutto quella della montagna, viveva in
condizioni di estrema miseria: lavoro duro, ingiustizie, umiliazioni.
Gente onesta, però, ricchissima di valori.

“Del pène ‘n chèsa mia nun ci n’è cica(1)
che ‘l sacco è armasto vóto ta ‘l granèo:
come se camparà? Embè, a l’antica,
co’ ‘n pizzittin de torta del panèjo.(2)

Le scope portarò ta la Suntina,
do’ franchi me niràn ta la sacoccia:
ci comprarò ‘na bella pitturina...(3)
la pagarò, ché ‘l débboto me scoccia!”

Cusì dicéa ‘na sera ‘n vecchjatura,
d’inverno ‘ntorno al fóco coi vicini
Menco de la Badìa... Quant’éra dura,
la vita a scalampè,(4) pei contadini!

Note: (1) Cica: affatto, niente. (2) Del panèjo: torta di granturco cotta
sul te sto. (3) Pitturina: baccalà, il cibo dei poveri. (4) Scalampè: a tirare
a van ti.

di Federico Giappichelli
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rale che ha interessato Cortona
cioè l'arrivo al Museo MAEC di
alcuni pezzi della collezione
etrusca inviati dall'Hermitage di
San Pietroburgo e la seconda
notizia, pubblicata in febbraio,
riguardava il progetto scolastico
europeo Comenius, conclusosi lo
scorso mese a Laredo.

La nostra classe è arrivata in
finale! Per la terza ed ultima
pubblicazione abbiamo deciso di
guardare al futuro affrontando il
tema dei sogni lavorativi dei
ragazzi della nostra età. E' stato
svolto anche un sondaggio fra gli
alunni della nostra scuola ed è
emerso che le professioni più
ambite sono quelle intellettuali o
quelle “veicolate”  dalla televisio-
ne, quelle insomma che dovreb-
bero garantire successo, notorietà
e denaro, mentre precipitano in
fondo alle preferenze i lavori
manuali, professioni che tutti
considerano utili, purchè vengano
svolte dagli altri. 

Per l’occasione ab biamo
anche incontrato Gia co mo Sal viet -
ti, reduce di X-Factor e Michele
Santucci,  nuotatore alle ultime
Olimpiadi di Pechino. 

L'incontro ci è servito a capire
che nella vita è importante coltiva-
re i propri talenti lavorando con
passione per coronare i nostri
sogni. Intanto il nostro sogno si è
realizzato infatti siamo riusciti a
salire sul podio dei vincitori del
Campionato di Giornalismo me -
ritando un buon QUARTO POSTO
ed anche un LETTORE DVD per la
scuola. E’ stata una bella avventu-
ra! 

Gli alunni di classe 3 B

Mentre stanno arrivando le
conclusioni ufficiali del Convegno
filatelico tenuto a Verona lo scorso
29-31 Maggio, si stanno confer-
mando le osservazioni del mo -
mento: "buona presenza sia di
Filatelici che di Espositori, buone
notizie per gli affari conclusi,
discreta presenza di Clienti giovani
che da un po' di tempo disertava-
no tali manifestazioni". 

Questo è quanto riportato a
margine di tale evento da quasi
tutta la stampa del settore, con
qual che nota in più se si ap -
profondisce il problema in seno al
Commerciante, che è senz'altro il
"polso" vivo di quanto accaduto:
infatti anche fra gli operatori è
tornata la tranquillità, riprende la
voglia di maggiore collaborazione
con il cliente che,in varie situazio-
ni, avevano creato diffidenza. 

Insomma, l'aria respirata a
Verona, mi ha dato la sensazione
viva di una discreta "ripartenza"
del settore, soprattutto se parago-
niamo questo evento agli ultimi del
2008. 

Sempre di spicco ed all'avan-
guardia sono le quotazioni delle

collezioni del Regno d'Italia, della
prima Repubblica, con un rilancio
ancora tenue ma costante delle
Collezioni d'Europa, dopo che in
particolar modo la Spagna ha
pagato personalmente lo strappo
che il loro commercio ha formato
nel collezionismo mondiale, ap -
propriandosi di una enorme
quan tità di materiale filatelico,
creando un grosso dislivello solo
perché in tal modo, pensavano di
appropriarsi di una situazione da
gestire poi come meglio gli sa -

rebbe convenuto. Invece tutto il
castello di creta gli si è frantumato
nelle mani, riportando commer-
cialmente il materiale in possesso
loro a valori paurosamente oltre il
60% in meno, creando non poche
situazioni catastrofiche nel loro
entourage. 

Se Voi però ben ricordate nelle
mie corrispondenze dell'epoca,
ebbi la fortuna di intravedere
questi intrallazzi, chiamati da me
"chimere", che crearono al mo -
mento qualche perplessità, ma che
poi con l’andare del tempo furono
un drastico richiamo ad una real -
tà, che ha messo in ginocchio
mol te persone, come del resto in
mol ti settori operativi della vita di
tutti i giorni.

Mi è successo molte
volte di stupirmi di
meraviglia davanti alla
lettura di un testo tea -
trale e di rimanervi

poi deluso al momento della rap -
presentazione. 

Il succo del mio articolo sta
tutto in queste due righe, su questa
querelle tra un teatro rappresenta-
to realmente e un teatro rappre-
sentato all’interno delle nostre
menti. 

Con “Teatro immaginario”
pro pongo un teatro che non deb -
ba necessariamente essere messo
in scena, ma che possegga tutti
quei requisiti tramite cui, come
nella lettura di un romanzo, il
lettore possa costruirsi le vicende
del dramma attraverso la propria
immaginazione. E questo non è
per conto mio un addio ai palchi e
ai teatri, è anzi un altro modo di
concepire il genere drammatico;
un modo che permetta al lettore
una visione estesa e personale del
testo, e non una visione che invece
implichi un unico punto di vista
oggettivo, data dalla rappresenta-
zione.

La messa in scena dell’opera
infatti rischia di rovinare tutta la
poeticità e l’astrazione che il testo
drammatico di un grande autore
comprende.

La volontà della rappresenta-
zione nasce da un bisogno storico
e antropologico, da un retaggio
occidentale che fa della vista il
primo senso tralasciando spesso
gli altri. È per questo che forse ci
dimentichiamo di quanto possa
essere costruttivo e soddisfacente
immaginarsi un testo, una rappre-
sentazione, così come noi la
vogliamo e non come un palco ce
la impone. Immaginare un
profumo così come lo fantasti-
chiamo attraverso il dramma
scritto, immaginare una certa
azione nel modo in cui soltanto il
nostro personale essere la vede. 

Il “Teatro immaginario” è una
poetica interiore che può permet-
tere di sviluppare il lato estroso
umano, quella capacità di sentire
tramite la propria individualità
creativa. Il “Teatro immaginario” è
il concepire per mezzo dell’imma-
ginazione e non tramite ciò che ci
circonda. È un peccato che questo
talento di libera creazione attiva, di
cui l’uomo è dotato, rischi di
andare sprecato a favore di una
comprensione passiva dello
spettacolo, offerta appunto dalla
rappresentazione. 

In ogni modo non invoco una
futurista distruzione dei teatri o
delle attrezzature sceniche, ma
invoco una costruzione di teatri
interiori, immaginari. Una costru-
zione di pilastri interni che affian-
chino e non intralcino i pilastri
esterni.

Stefano Duranti Poccetti

Piccoli giornalisti... in gara! Scuola Media Camucia: Comenius

Il Progetto europeo Comenius
1, giunto al terzo anno di
realizzazione ha coinvolto
oltre a noi le scuole  di: La -
redo (Spagna), Per pignan

(Francia). Quest’anno il lavoro
che ab biamo progettato all’inizio
dell’anno scolastico è stata la
creazione di un gioco europeo
realizzato dagli alunni delle scuole
dei tre paesi; FR  ES  ITA è stato il
no me che noi alunni europei ab -
biamo scelto dopo numerose con -
sultazioni. Il lavoro scolastico è
stato particolarmente piacevole e
ci siamo divertiti molto pur ap -
profondendo le conoscenze e la
cultura degli altri paesi europei la
situazione per noi completamente
nuova è stato il viaggio in aereo
che nel mese di maggio abbiamo
com piuto tutti insieme per rag -
giungere Laredo in Spagna (Can -
tabria). Nei due anni passati i no -
stri compagni francesi e spagnoli

sono stati ospitati nelle nostre case
perché sono rimasti alcuni giorni
a Cortona per la conclusione e
l’esposizioni dei lavori quest‘anno
in occasione della conclusione del
progetto i nostri amici spagnoli ci
hanno accolto nelle loro case e
martedì dodici maggio nell’Istituto
Bernardino De Escalante di La -
redo abbiamo in concreto svolto il
gioco da noi ideato. Per lo svolgi-
mento di tale gioco sono stati
scelti, fra coloro che in preceden-
za avevano ospitato i ragazzi
spagnoli e in base al buon rendi-
mento scolastico tre ragazzi per
ogni classe seconda della sede di
Camucia, tra cui noi,autori dell’ar-
ticolo. Durante il soggiorno in -
sieme ai  francesi e spagnoli ab -
biamo visitato varie località, cui
scopo consisteva e alla Casa di
Cultura di Laredo è stato organiz-
zato il concerto: Acercàndonos a
Europa con la presenza di maestri

(giullarideipazzi@hotmail.it)

Evviva!!! Finalmente il
mo mento è  arrivato.
Lunedì 18 maggio
nell'Aula Magna di Ra -
gio neria di Arezzo si è

tenuta la premiazione del
Campionato di Giornalismo 2009
di La Nazione e Banca Etruria. E'
stata una vera e propria festa finale
a cui erano presenti le massime
autorità aretine, con la partecipa-
zione eccezionale del sindaco di
Auschwitz, e naturalmente tutte le
classi della provincia che hanno
aderito all'iniziativa. C'eravamo
anche noi, gli alunni della classe
3°B della Scuola di Camucia.

Quale lo scopo del Cam pio -
nato? Avvicinare i ragazzi alla carta
stampata e quindi al linguaggio
giornalistico ma  soprattutto
sviluppare la collaborazione e lo
spirito di gruppo.  Per circa tre
mesi la nostra aula si è trasformata
in una vera redazione giornalistica
con  tecnici, inviati speciali e
reporter… Tutto è iniziato un po’
per caso a novembre quando ci
siamo recati ad Arezzo per
conoscere le modalità del concor-
so. Da allora il lavoro è stato
davvero una dura prova! Abbiamo
dovuto, infatti, produrre in poco
tempo delle pagine monotemati-
che su argomenti attuali legati alle
problematiche del nostro territo-
rio, il tutto corredato da articoli di
fondo, approfondimenti ed intervi-
ste.

Tutti hanno avuto la possibilità
di pubblicare due pagine e, le
classi rimaste in gara per la finale,
anche una terza  prova. Per la
prima pubblicazione abbiamo
scelto di parlare dell’evento cultu-

Manifesto
del teatro
immaginario

1933 - Servizio di Stato per l’Ambasciatore di Stato a “Woshington sul
20” valore Euro 20.000,00

I l Museo della Civiltà conta-
dina di Fratticciola si riprone
anche quest’anno una sta -
gione di eventi estivi e autun-
nali curati dall’As so ciazione

“Il Carro” con l’aiuto del Comune
di Cortona.

E’ ancora in embrione vera -
mente ma ha già la forma di un
de posito museale, visitabile, cata -
logato, vivo, didattico. Vuole offrire
una conoscenza del mondo conta-
dino, attraverso gli attrezzi, i mezzi
e le materie che l’hanno caratte-
rizzato, in modo da far riscoprire
un mondo che ogni giorno rischia
di perdere una pezzo della sua
storia. 

Da qui la necessità di ristabili-
re un contatto con pratiche e modi
di vita passati, che a molti possono
sembrare molto lontani, ma che in
realtà hanno costituito la base
della storia della Val di chiana. 

Il proposito futuro è quello di
trasformare questo spazio in un
vero e proprio parco della me mo -
ria, degli usi e dei costumi della
nostra civiltà contadina, da cui tutti
noi ritroviamo le nostre radici.

Le collaborazione negli anni
sono state autorevoli: Università
degli di Perugia, Università di
Arezzo e Università degli Stranieri
di Perugia. Sono stato organizzati

incontri sul dialetto, sull’etnogra-
fia, sulla musica popolare e spetta-
colo di arte varia. Un brulichio di
idee e proposte sempre nuove.

Questo piccolo museo di una
grande storia si è dato anche per
la quarta volta una programmazio-
ne estiva per farlo conoscere alla
gente e farlo entrare nella grande

offerta turistica e culturale corto-
nese.

Intanto dal 20 giugno al 20
set tembre il museo sarà aperto
ogni sabato (dalle 16 alle 18,30) e
ogni domenica (dalle 10 alle
12,30).

Tra gli eventi passati ricordia-
mo la serata che ha inaugurato la
stagione estiva 2009: “Parole e
note”, ovvero la presentazione del
li bro di memorie contadine “L'al -
bero dai fili d'argento" di Graziano
Buchetti abbinato al concerto con
Rock in Sol (quartetto di chitarra,
violino, violoncello, clarinetto e
direttore). 

Una serata di grande spessore
culturale. Hanno eseguito arran-
giamenti in chiave classica di
canzoni pop tipo Vasco Rossi,
Guns 'n' roses, Led Zeppelin, Pino
Daniele,  Santana, ecc…

Dall’11 a19 luglio nel com -
plesso sportivo contiguo si svol -
gerà la Festa dello Sport: cucina,
musica e sport e il museo aperto
in notturna ogni sera.

Poi ancora musica con “Sotto
le stelle del Jazz”, il 24 luglio: si
esibiranno i “The Collofive” feat.
Irene D. 

La stagione si chiude con la
celeberrima XXXIV Mostra del
carro agricolo, dal 3 all’11 otto -

bre, con eventi folkloristici e
culturali ispirati alla tradizione
contadina.

Visite guidate per privati e
scuole su prenotazione
(apsyke@yahoo.it o ufficio Cul -
tura Co mune di Cortona 0575/ -
63.72.23).

Albano Ricci

Museo della Civiltà contadina di Fratticciola

Programma di eventi culturali 2009

europei che ci hanno proposto i
canti di vari paesi europei. 

Un altro momento molta
importante è stato l’incontro al
Municipio di Laredo dove, noi
ragazzi abbiamo presentato alle
autorità scolastiche il progetto.
Sono stati giorni molto intensi e
ricchi di esperienze come la mini
crociera che noi abbiamo effettua-
to a Laredo nell’Oceano. 

L’ultimo giorno i corrispon-

denti con l’aiuto delle loro fa mi -
glie, hanno organizzato una festa
per salutarci prima del definitiva
partenza nella speranza che sia
solo momentanea e che possiamo
presto rincontrarci.

Gli autori:
Haldan Cristiana, Petrini Mar -
tina, Cocci Lorenzo, Baffigi
Matteo, Meoni Sofia,  Menci
Irene , Faleo Tommaso, Tushe
Alessio
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Di quest’ultimo Cortona ha
già avuto modo di apprezzare i
lavori in una esposizione realizzata
nel  1997 presso la Galleria “G.
Severini”.  

Artemio Floris, in occasione
di una mostra  di Zenone nella Re -
pub blica di San Marino, così si è
espresso: “La ricerca della luce,
con sapiente concezione del
colore, segna tutta la produzione
di un artista che ci sembra ap -
pagato nel suo consolidato stile. 

Il bianco recita la parte del
compagno di viaggio del pittore
che ci conquista per la sua
manifesta dolcezza di pennello e lo
sfondo autentico con contenuti di
magia e di mistero”.

Sabato, 13 giugno scorso, è
sta ta inaugurata presso la Galleria
Triphè in Cortona, in prossimità di
Porta Colonia, una singolare mo -
stra di pittura di  John Ratner, ar -
tista americano della Cali fornia,
che dal 1958 ha scelto Roma co -
me luogo di residenza e di lavoro.

Nella introduzione al catalogo
della Mostra, Maria Laura Perilli,
storica dell’arte, scrive: “John Rat -
ner cataloga un mondo di specie
vegetali ed animali che quotidiana-
mente rischia l’estinzione per ma -
no dissennata dell’uomo e restitui-
sce giusta dimensione ed impor-
tanza alle particelle infinitesimali
della catena ecologica. Per farlo
esalta sapientemente il colore de -
gli insetti e delle specie vegetali
oggetto delle sue analisi”.

La mostra è rimasta aperta al
pubblico fino al 30 giugno.  Nel
programma estivo dell’ arch. Pe -
ril li, proprietario della Galleria
Tri phè e appassionato animatore
culturale nonché ammiratore di

Cor tona, figura un secondo evento
con l’esposizione delle opere di un
altro grande protagonista dell’arte

contemporanea. Le pitture di San -
dro Trotti, il cui nome è legato ol -
tre che alla sua arte anche ad una
intervista rilasciata allo scrittore
Al berto Moravia, saranno in  mo -
stra dal 4 al 30 luglio.

Il mese di Agosto sarà riserva-
to alla pittura di Pier Augusto
Brec cia, reduce da una importante
antologica  di Todi.      

n.c.

“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Separazione, assegno 
di mantenimento e figli

Gentile Avvocato, sono spo -
sata da cinque anni e, visto che
il matrimonio è in crisi, mi
chie do a cosa vado incontro se
de cido di separarmi, non aven -
do lavoro e volendo ottenere
l’af fidamento della nostra bam -
bina di 2 anni. 

Al momento della separazione,
qualora uno dei due coniugi non
abbia adeguati redditi propri e la
separazione non sia a lui/lei ad -
debitabile per colpa, il giudice può
stabilire che l'altro coniuge corri-
sponda un assegno di manteni-
mento (art. 156, 1°co. c.c.). 

Valutate le circostanze caso
per caso, l'assegno deve garantire,
a chi lo riceve, di godere dello
stesso tenore di vita avuto durante
il matrimonio, sempre che il co -
niu ge obbligato si trovi effettiva-
mente nella condizione economi-
ca di poterlo versare. 

Il mantenimento può essere
corrisposto mensilmente oppure
in un'unica soluzione. In caso di
inadempimento, su richiesta del
beneficiario che deve percepire la
somma fissata, potrà essere dispo-
sto il sequestro di parte dei beni
dell'obbligato, oppure potrà es se -
re ordinato a terzi (es. al datore di
lavoro del coniuge inadempiente)
il versamento della somma dovuta,
direttamente all’avente diritto. 

La Cassazione (sent. n. 6396/ -
1981) ha stabilito che l’entità del -
l’assegno di mantenimento va de -
ter minata sia in relazione al red -
dito che a tutte le sue sostanze,
com presi i cespiti patrimoniali su
cui si basava l’andamento econo-
mico della famiglia. Il provvedi-
mento con cui il Giudice dispone
la corresponsione dell'assegno di
mantenimento può in ogni tempo
es sere modificato o revocato qua -
lora vi siano giustificati motivi. 

Mentre il mantenimento è ne -
gato al coniuge cui è addebitabile
la separazione, non sono invece
mai negati gli alimenti, cioè la cor -
responsione al coniuge di quanto
gli sia necessario per la sopravvi-
venza, quando questi versi in uno
stato di particolare indigenza e po -
vertà (art. 156, 3° co. c.c.). Quan -
to invece all’affidamento dei figli,
l’art. 155 c.c., modificato dalla
L.54/06, ha previsto l’affidamento
condiviso, che comporta l’affida-
mento in capo ad entrambi i ge ni -
tori con la sola indicazione di
quel la che sarà la dimora abituale
del minore (generalmente quella
della madre). Con la nuova legge,
pertanto, il venir meno della con -
vivenza e la lacerazione della fa mi -
glia non possono comportare il
ve nir meno del rapporto parenta-
le, preservando inalterato in capo
al minore l’ineludibile diritto a
mantenere un rapporto quotidia-
no, continuato e continuativo, non
solo con ciascuno dei genitori, ma
altresì degli ascendenti e parenti di
ciascuno. 

Ciò però diviene difficilmente
praticabile nel caso in cui i co niu -
gi, dopo la separazione, scelgano
di abitare ad una distanza non ir ri -
levante, perché, in tal caso, il rap -
porto quotidiano del minore con
entrambi i genitori diviene impos-
sibile per ragioni oggettive e ma te -
riali. Nel suo caso, pertanto, ri -
tengo che possa chiedere il man -
te nimento (e non i soli alimenti) a
suo marito, proporzionato al red -
dito ed al patrimonio del medesi-
mo, oltre all’assegnazione della
ca sa dove abitate, nella quale po -
tre te fissare la dimora abituale
della bambina, pure affidata ad
en trambi. 

Avv. Monia Tarquini  

Dal 4 al 19 luglio nelle
stanze di Palazzo Va -
gnotti esporranno le lo -
ro opere Leonardo Bor 
ghini, Maurizio Ma ran -

gon, Lamberto Parigi e Zenone,
no me d’arte dell’aretino Emilio
Giunchi. 

Quattro artisti toscani in mostra a Palazzo Vagnotti

Prima Comunione
Nella Solennità del Cor -

pus Do mini, cinque
bam bini (due maschi e
tre femmine) hanno ce -
lebrato la Prima Co mu -

nione, insieme alla Famiglia e alla
Comunità.

Una giornata di festa, di gioia
per tutti, piccoli e adulti, uniti a
Gesù, Pane disceso dal cielo: “chi
man gia questo Pane vivrà in e ter -
no”.

La Liturgia è iniziata con il
Can to: "E' Festa, “festa”, composi-
zione del nostro maestro don
Antonio, compositore e maestro di
indubbia fama.

La Messa ha sorpreso amici e
parenti, venuti da fuori, per la sua
semplicità, per la sintonia e l'ami-
cizia che lega don Antonio a tutti
noi.

Ci sono stati momenti di trepi-
dazione durante la sua malattia, i
bambini erano preoccupati e han -
no pregato per una pronta guari-
gione. Approfitto dell'articolo an -
che per ringraziare don Ottorino
Capannini per non averci lasciato
senza Messa in quelle settimane.

La Processione del SS. Sa cra -
mento per le vie del paese ha

chiu so la mattinata.
Quale genitore, impegnato per

il bene dei figli, ringrazio il nostro
parroco ed amico don Antonio
per la sua impegnata attività verso
la Parrocchia: ci sia sempre vi ci -
no!

Grazie a...
- Alla Catechista Silvia, che umile e
silenziosa, offre il meglio di sé ai
nostri figli esercitando amore e
pa zienza con tutti.

- Ai Genitori per il prezioso dono
del: "Lezionari" fatto alla Par roc -
chia.
- Al Consiglio parrocchiale per le
preziose attività che svolge durante
il corso dell'anno.
- Al Coro che ha guidato molto
bene la Liturgia, che ha costruito
nel paese un tessuto di amicizia e
cordialità non comune.
- Ai giovani che ogni Domenica
porgono la Parola di Dio e santifi-
cano il giorno del Signore. 

Ci attende un periodo di
riposo per ritemprare le forze; ai
ragazzi auguro "buone vacanze",
per iniziare ancora un anno di
lavoro.

Un abbraccio forte, forte.
Lazzaro Gustinelli

Ciao, Franco

Franco Camaiani, stimato
parrucchiere per signora,
ci ha lasciato.  E’ mancato
il giorno 8 giugno 2009
ad Arezzo, dopo un pe -

rio do impegnativo di malattia in
cui è stato amorosamente assistito
dalla moglie Patrizia, dai figli A les -
sandra e Giovanni, dai quattro ni -
poti Francesco, Alessandro, David,
Giacomo.

Era nato a Cortona il 6 aprile
1935.  A Cortona aveva studiato, a -
ve va fatto parte della locale squa -
dra di calcio e della banda cittadi-
na dove suonava con passione e
perizia il clarinetto seguendo le
orme del nonno che era un virtuo-
so di questo strumento. Aveva im -
parato l’arte del parrucchiere per
signora da Lello Favilli, che molti
cortonesi ricordano ancora con
affetto. 

Quando Lello si spostò ad A -
rez zo negli anni sessanta  portò
Fran co con sé. In questa città
Fran co subentrò nell’esercizio che

ha continuato per vari decenni e
che attualmente è gestito dal figlio.
Ma  era sempre restato legato alla
sua Cortona di cui  parlava con le
clienti cortonesi che ancora si ser -
vivano da lui, e spesso vi tornava a
trovare i parenti.

Era devoto della Madonna di
Fatima, che molto lo ha sostenuto
nel momento del dolore .    

Marizia Mirri

Eventi  d’arte alla Galleria Triphè

Parrocchia di S.Maria a Sepoltaglia in Riccio

Leonardo Borghini

Lamberto Parigi

Zenone (Emilio Giunchi)

Maurizio Marangon
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COPPE - TROFEI - TARGHE  - MEDAGLIE
ARTICOLI PROMOZIONALI

TARGHE PER ESTERNI ED INTERNI
IN OTTONE E PLEXIGLASS

PULSANTIERE IN OTTONE SU MISURA

Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

Silvio Garattini, direttore
del l’Istituto di Ricerche
Far macologiche Mario Ne -
gri, riceverà quest’anno il
prestigioso Premio Baroc -

co Città di Lecce “per i suoi in -
com mensurabili meriti professio-
nali emersi nella sua straordinaria
carriera di ricercatore e uomo di
scienza, dando un alto contributo
all’eccellenza italiana”. 

La cerimonia di premiazione
ha avuto luogo il 3 giugno scorso a
Lecce, in diretta sui RAI Uno in
prima serata, condotta da Carlo
Conti. 

Il Premio Barocco, nasce nel
1969 da un’idea di Fernando Car -
tenì, Patron dell’evento, nonché
Presidente dell’associazione Pre -
mio Barocco - Onlus. 

Lo scopo del Pre mio Barocco
è quello di e lo giare con la conse-

gna di un ri conoscimento, “La
Galatea”, gran di personaggi dello
spettacolo, scien za, sport, impren-
ditoria, arte che si sono distinti nel
mondo, portando in alto il nome
dell’Italia. I riconosci-
menti sono asse gnati dalla presti-
giosa Università degli Studi di
Lecce. 

Dal 1998 il premio Barocco è
trasmesso in tv su Rai Uno. 

Tra i tanti personaggi che nel
recente passato hanno ricevuto lo
stesso riconoscimento spiccano:
Luciano Pavarotti, Franco Zef -
firelli, Sofia Loren, Claudia Car -
dinale, Enzo Biagi, Rita Levi Mon -
talcini, Carlo Rubbia, Renzo Ar -
bore, Carla Fracci, Andrea Bocelli,
Vittorio Gassman, Massimo Mo rat -
ti, Antonino Zichichi, Giuseppe
Tor natore, Alberto Sordi, Lina
Wer t muller.

“artrosi”, o ripetere radiografie
del torace clinicamente non giusti-
ficate, o cercare nell’esame TC
conferma di quanto già accertato
con altre metodiche. Evitare esami
inutili comporta inoltre risparmio
economico e riduzione dei tempi
di attesa, con grande vantaggio per
chi ha reale bisogno del Servizio di
Radiologia.

Intervista a cura di Galeno

L’organizzazione “Amici
di Francesca” ha più
vol te avuto bisogno, per
le necessità delle per -
sone di cui si è interes-

sata,  del Servizio di Radiologia
dell’Ospedale S. Margherita; ha
così potuto constatare per e -
sperienza diretta la efficienza
del Servizio e la disponibilità e
competenza del personale me -
dico e paramedico. Ci è sembra-
to opportuno saperne di più sul
Servizio di Radiologia; per que -
sto abbiamo intervistato il re -
sponsabile  dott.  Alessandro
Cro  cioni.

Che cos’è il Servizio di Ra -
diologia?

Sarebbe più corretto parlare
di Diagnostica per Immagini: oltre
alle indagini radiologiche “tradi-
zionali” (radiografie e TC), il no -
stro Servizio comprende anche
l’ecografia, oggi così importante
nella attività diagnostica, che utiliz-
za ultrasuoni. 

Nel nostro Ospedale l’ecogra-
fia è effettuata, tranne che per
alcune applicazioni specialistiche,
dai nostri Medici Radiologi.  

A chi è rivolta la vostra at -
tività?

L’attività diagnostica del nostro
Servizio è rivolta ai Pazienti ricove-
rati, ai Pazienti in regime di Day
Hospital e ai Pazienti esterni tra -
mite prenotazione CUP, richiesta
specialistica ambulatoriale o di
Pronto Soccorso.

Quanto è importante un
Servizio di Diagnostica per
Immagini?

L’importanza di un servizio at -
tendibile e efficiente risiede nel
fatto che una diagnosi corretta e in
tempi rapidi è oggi il presupposto
indispensabile per la gestione di
qualunque problema di salute, per
la riduzione dei ricoveri e dei
tempi di degenza e per la tutela
legale degli stessi operatori sanita-

ri. Le moderne metodiche, prima
di tutto l’ecografia e la TC, permet-
tono oggi in tempi brevi e con
minimo disagio diagnosi che fino
a qualche anno fa erano impensa-
bili o molto disagevoli. 

Ci può parlare della vostra
attività e dei problemi che in -
contrate?

Nel 2008 abbiamo effettuato
oltre 28.000 esami di radiologia
tradizionale, oltre 3500 TC, oltre
5300 ecografie. Con la realizzazio-
ne del nuovo Ospedale il Servizio
di Radiologia è stato dotato di
attrezzature di prim’ordine. In atto
sono in attività 5 sale di diagnosti-
ca tradizionale (di cui una con
apparecchio telecomandato, utiliz-

zato prevalentemente per l’appa-
rato digerente, e una per le orto -
pantomografie dentarie), un
mam mografo utilizzato per lo
screening senologico e dal 2006
an che un modernissimo to mo -
grafo computerizzato di ultima ge -
nerazione, che permette esami TC
confortevoli e rapidi; vi sono
inoltre due sale ecografiche, e la
disponibilità di apparecchi portati-
li per pazienti intrasportabili e per
la sala operatoria. Tale dotazione è
adeguata per il nostro bacino di
utenza: tuttavia non può essere
utilizzata a pieno regime perché
l’organico medico e paramedico è
quantitativamente insufficiente. 

Ad esempio, avremmo bisogno
di 5 medici per sfruttare in pieno
le apparecchiature; per contro
non è stato ancora sostituito un
medico pensionato nel 2008 e,
mentre i tre medici oltre a me
attualmente in organico sono tutti
professionalmente a livelli di
eccellenza, due di essi sono sog -
getti a limitazioni di servizio per
motivi di salute. Analoga è la situa-
zione per il personale tecnico e
infermieristico. 

Queste carenze si ripercuoto-
no non solo sull’attività program-
mata, ma anche sulla organizza-
zione della pronta disponibilità
notturna e festiva, per la quale
siamo costretti a coinvolgere il
Personale della Radiologia di
Arezzo.

Queste difficoltà condizio-
nano il servizio per gli utenti?

Nonostante tutto, riusciamo di
solito a contenere i tempi di attesa
entro limiti fisiologici, tanto che la
nostra utenza, in particolare per le
ecografie e gli esami TC, com -
prende una larga percentuale di
Pazienti provenienti da altre zone
della ASL 8, soprattutto da Arezzo
e dal Valdarno, che trovano evi -
dentemente presso di noi attese
più brevi. 

Questo nei periodi di normale
attività; nel periodo delle ferie
estive i tempi di attesa si allunga-
no, nonostante  la massima dispo-
nibilità di tutti noi; allo stato
attuale ciò è inevitabile, sebbene io
comprenda quanto ciò sia difficile
da accettare oggi, e quanto sia
giusto pretendere una rapida ri -
sposta alle esigenze di assistenza.
Anche per questo  mi auguro  che
vengano sollecitamente superate le
carenze di personale di cui ho
parlato.

Quali sono i rischi  di un
ri corso improprio o eccessivo
alla diagnostica radiologica?

Le indagini radiologiche, e in
particolare la TC, sottopongono i
pazienti a radiazioni ionizzanti.
Ciò comporta sempre, e in parti-
colare nei giovani, un certo rischio
legato ai possibili effetti biologici
delle radiazioni stesse. Ciò avviene
principalmente a carico dell’appa-
rato genitale, degli organi addomi-
nali, del midollo osseo, del cristal-
lino dell’occhio (esame del cra -
nio!) e delle zone di accrescimen-
to osseo nei bambini e negli a do -
lescenti. Il medico sa bene che o -
gni esame radiologico va prescrit-
to solo dopo una attenta valutazio-
ne del rapporto costo-beneficio.
Inutile, ad esempio, studiare ri -
petutamente lo scheletro per

Intervista al dottor Alessandro Crocioni A Silvio Garattini il Premio Barocco 2009

Domenica 10 maggio si è
svolta la 9° edizione della giornata
"Diversamente uguali... il paese di
tutti per tutti" che visto  la parteci-
pazione di tutte le attività di volon-
tariato presenti nel Comune di
Cortona.

La giornata è stata allietata dal
sole e grazie al coordinamento
stradale della C.r.i. di C.Fiorentino
e di Cortona e in collaborazione
con la Polizia Municipale di Cor to -
na,  il   traffico è stato  scorrevole e

la gente ha avuto la possibilità di
camminare nelle vie centrali di
Ca mucia senza grossi problemi.

I successi del dott. Caldora

Lettera scritta da un paziente all’Organizzazione “Amici di Francesca”

La serata si è conclusa con
una splendida esibizione del grup -
po folcloristico e teatrale denomi-
nato "il cilindro"di Monsigliolo di
Cortona. 

La Croce Rossa  Italiana rin -
grazia,  per la disponibilità e la
sensibilità dimostrate, il Dr. Franco
Cosmi, il Cav. Luciano Pellegrini, la
sig.ra Tiziana e l'infermiera Do na -
tella e tutto il personale dell'ospe-
dale. Infine, un ringraziamento
par ticolare  va rivolto  alla popola-

zione Cortonese  per lo spirito di
collaborazione, determinante per
il felice esito della manifestazione.  

La Croce Rossa Italiana ringrazia

Professionalità e dedizione

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

Un giorno per loro

Il benvenuto dell’Associazione
al nuovo Direttore Generale Sanitario della Asl 8

Il Servizio di Radiologia dell’Ospedale S.Margherita:
un viaggio fra i cacciatori di immagini

Anche l’Ospedale di Santa Margherita della Valdichiana ha voluto espri-
mere solidarietà e vicinanza alle popolazioni dell’A bruzzo, vittime del recente
terremoto del 6 aprile.  Il tutto grazie al permesso concesso dal dr. Franco
Cosmi (direttore sanitario di Pre sidio) e alla stanza messa a disposizione
dall’Organizzazione Onlus “Amici di Francesca” di Cortona con a capo il
presidente Luciano Pellegrini e l'infaticabile e preziosissima sig.ra Tiziana
Dorè, coor dinatrice straordinaria di molte associazione del territorio. I vo -
lontari della Croce Rossa Ita liana, nella persona del dott. Claudio Pa ganini,
responsabile delle pubbliche relazioni dell’Ente di Ca stiglion Fio -
rentino/Cortona si sono dati il cambio nelle varie ore della giornata, per
ricevere materiale di varia natura (dai medicinali ai vestiti) di urgente utiliz-
zazione e sistemare il tutto  presso la sede C.r.i. di Castiglion Fiorentino prima
della destinazione abruzzese.

Il dott. Enrico Desideri è il nuovo
Direttore generale del l’Azienda

Sanitaria aretina.
Già Direttore dell’Azienda

Ospedaliera di Pisa, Enrico De -
sideri assume l’incarico esercitato
negli ultimi anni dalla dott.ssa
Monica Calamai.

Al nuovo Direttore giungano
gli auguri di buon lavoro  da parte
dell’Organizzazione “Amici di
Francesca”  e di tutti gli operatori
in servizio presso l’Ospedale
“S.Margherita” della Valdichiana. Carissimo cav. Pellegrini,

La ringrazio per la possi-
bilità, che gentilmente
mi riserva, di comunica-
re  l'incredibile riuscita

del l'operazione effettuata dal dot -
tor Patrizio Caldora con l’applica-
zione di una protesi al mio ginoc-

chio. Ebbene sì! Molto spesso ci
soffermiamo a criticare negativa-
mente la sanità pubblica,  poco ad
elogiarla e ad apprezzare quanti
sforzi molti facciano. Io, dopo sei
anni, costretto a stare su una sedia
a rotelle, nonostante i  molti tenta-
tivi fatti  in altre cliniche e ospedali
importanti, a soli 30 anni mi ero
rassegnato a passare immobilizza-
to il resto della mia vita. Se prima

ero rassegnato, oggi invece mi
sen to rinato e vivo un momento
fe lice, perché pieno di aspettative
e tanta strada da percorrere con le
mie gambe. Questo lo devo, di
cer to, al dottor Caldora,  che con
la sua caparbietà e professionalità
ha creduto in quell'operazione

com plicata. Grazie! Grazie!! Gra -
zie!!!  Concludo ringraziando an -
che Lei e L’Organizzazione Amici
di Francesca per la cordiale e as -
sidua vicinanza, di nuovo l’ottimo
chirurgo con la sua équipe, l'a -
zien da ospedaliera, gli infermieri
ed infine il dottor Zulli che mi ha
seguito nella riabilitazione.

Con profonda riconoscenza.  
Giampiero Golato 

Veduta aerea dell’Ospedale S.Donato

Solidarietà dell’Ospedale “S.Margherita” per i terrremotati dell’Abruzzo
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de dica la sua intera esistenza, es -
sendone in ogni momento babbo
premuroso e tutore ineguagliabile
assieme alla mamma Maria.

Luchino lascia un vuoto in
tutti noi che lo abbiamo conosciu-
to,  in particolare nella  moglie
Ma ria, nel figlio Giampiero e
soprattutto nella sua amatissima
Assuntina, per la quale ha davvero
vissuto gli ultimi quarantadue anni
di vita.

Attaccato al suo lavoro di col -
laboratore scolastico, Luchino era
andato in pensione sul finire degli
anni 1990, ma mai aveva dimenti-
cato gli anni della sua vita di
boscaiolo e di agricoltore monta-
gnino tanto che aveva continuato a
tenere in ordine fino all’ultimo la
sua casa di Casale, i suoi campi e i
suoi boschi che, nel trentennio
1960-1990, lo avevano visto cre -
scere e acquistare anche valide
competenze di stima e di valore
commerciale, tanto da farlo assu -
mere a persona di fiducia del Ca -
nonico Basanieri e di don Rodolfo
Catorcioni, quando costoro ave -
vano bisogno di consulenza  nei
loro uffici di assegnatari del valore
di taglio dei numerosi appezza-
menti curiali venduti in pianta
durante gli anni sopra richiamati.

Oggi lassù in cielo i due sa -
cer doti cortonesi  avranno  ben al -
tre conversazioni con Luchino,
che senz’altro li ha già raggiunti,
ma sono quasi sicuro che Sestilio-
Luchino anche dalle nuvole del
cielo ogni tanto si diletterà a
mandare giù uno sguardo sornio-
ne ed ironico verso noi ultimi
casalesi preparando qualche bat -
tutina delle sue che noi, troppo
indaffarati nel correre veloce  del
nostro tempo, chiamavamo “bi -
cherète” ed invece, abbinate alla
sua umanità di cristiano genuino,
erano la sua particolare, inimitabi-
le e precisa traduzione del “casti-
gat mores ridendo” dell’antica Ro -
ma.

Arrivederci, Luchino!
Ivo Camerini 

Esposizione Via Gramsci, 62/D
52044 Camucia - Cortona (Arezzo)
Cell. 392 14.97.976 - 338 59.07.362

Banelli Mario

montagna.
Di Casale e degli altri borghi

della montagna cortonese egli è
stato davvero il più simpatico dei
nostri rappresentanti e promotori,
nonostante che la vita familiare nel
1983 lo abbia portato a vivere a
Centoia,dove nel 1978 era andato
a lavorare come ausiliario scola-
stico presso l’Istituto Vegni.

Sesto figlio, come dice chiara-
mente il suo nome, Sestilio nasce a
Casale l’8 maggio 1932 da Pietro
Gironi e Assunta Burbi. Egli fu il
beniamino di tutta la famiglia in
quanto unico bimbo dopo le cin -
que sorelle che avevano preceduto
il suo arrivo: Anna, Emilia, Um -
berta, Elena, Alda.

Fatte le elementari alla scuola
di Teverina che gli rimaneva più
vicina rispetto a quella di Casale,
Sestilio prese subito a seguire il
babbo Pietro e lo zio Luca nei la -
vori del bosco e dei campi, di -
venendo un provetto agricoltore e
se gantino di elevata maestria arti -
gianale, meritandosi l’appellativo
di Luchino forse per distinguerlo
dallo zio Luca anch’egli davvero
maestro artigiano  nel segare tavo -
loni e traverse ricavati da alberi
meticolosamente scelti nei boschi
di Vallecalda o delle Rocche.

Sestilio-Luchino nel 1962 si
sposa con Maria Briganti abitante
in Pietraia e sorella del caro amico
e collega  Giandomenico Briganti,
cioè di quel grande e straordinario
professore di storia e filosofia del
nostro liceo Signorelli, che tutti,
ancor oggi, ricordiamo con im -
mensa nostalgia e simpatia intel-
lettuale.

Dal matrimonio con Maria,
che Luchino aveva conosciuto nel
corso di alcune visite alla sorella
Alda che in Pietraia aveva sposato
il muratore Artemio Barbini, na -
scono Giampiero e Assuntina.

Due figli di cui Luchino è
stato padre affettuoso e generoso,
ma soprattutto ad Assuntina, una
bimba diversamente abile, oggi
sim patica e bravissima donna, egli

"ZAK LIVE” è un progetto vin -
citore del bando Giovani Attivi
pro mosso dalla Provincia di Arez -
zo. Nasce dalla nostra frequenta-
zione del Centro di Aggregazione
Gio vanile  Zak di Camucia ed in
particolare dal nostro interesse
per le iniziative musicali-artistiche
che in questo spazio si  sono svolte
negli anni.” Così mi raccontano
gli operatori dello ZAK e continua-
no… “ Secondo noi, infatti, l'esi-
genza primaria dei giovani, e in
quanto tali meno conosciuti, artisti
è proprio quella di trovare luoghi
e situazioni in cui esibirsi e potersi
esprimere.

L'intento è quello di far co -
noscere tali artisti al pubblico
della zona e fare in modo che
anch'essi possano conoscersi tra
di loro per poter dare vita anche
ad altre future collaborazioni. 

In altre parole...conoscersi e
farsi conoscere! 

E' questo inoltre un buon
modo per avvicinare alla musica.”

L'idea è quella di organizzare
un mini festival di musica live, in
tre serate non consecutive,che
vede coinvolte le band musicali di
giovani locali e non, correlate ad
esposizioni artistiche e fotografi-
che.

La prima edizione di questo
evento, che si è tenuta l'anno scor -
so, ha riscosso molto successo; i

gruppi hanno richiamato all'inter-
no del centro un pubblico etero-
geneo che si è perfettamente
amal gamato e divertito insieme 23
mag gio, 14 giugno, 4 luglio 2009:
tre serate di musica live, in cui
hanno suonato e suoneranno
band emergenti, composte da ra -
gazzi della provincia di Arezzo.

Le serate  saranno abbinate a
mostre fotografiche, di cui una
sarà il risultato di un corso di
fotografia che si è tenuto qui allo
Zak: progetto "MICROVISIONI"
(tenuto da Marta Primavera),
vincitore della precedente edizione
del Bando Giovani Attivi.

L'ultima serata in programma
si svolgerà ai giardini Rondò.

Ancora una volta lo ZAK di -
venta un punto di snodo tra le
necessità giovanili e il crescere in
modo sano, costruttivo, vivo.

Dal primo di giugno poi è
aperto tutti i pomeriggi da  lunedì
al sabato e, considerata l’utenza, la
decisione è decisamente azzecca-
ta.

Inoltre per questa estate è
previsto un CORSO di MURALES: il
corso si svolgerà in 6 lezioni da 3
ore ciascuna nei mesi di luglio e
settembre  2009, quota di iscrizio-
ne € 8,00, comprensiva di tessera
del centro.

Buono ZAK a tutti.
Albano Ricci

L ’11 giugno scorso è im -
provvisamente venuto a
mancare Sestilio Gironi,
detto Luchino. Sestilio,
che tutti chiamavano Lu -

chino, è stata una delle persone
più simpatiche e benvolute degli
ultimi decenni casalesi e forse
dell'intera nostra montagna. 

Quand'ero piccolo il ventenne
Luchino rappresentava per tutti
noi scugnizzi montagnini il proto-
tipo dell'allegria e della voglia
rustica, nel senso carducciano del
termine, del vivere degli anni
1950/1960. 

Sempre gioviale, pronto alla
battuta e allo scherzo, egli era un
momento di socievole compagnia
ed attrazione popolare ad ogni
incontro sia nei giorni di festa sia
in quelli allora molti duri del la -
voro nei boschi e nei campi della
nostra faticosa ed  aspra realtà
montagnina. 

Era così pieno di leggerezza
del vivere, che per me, studente
liceale, mi venne spontaneo, in un
tema su Leopardi, portarlo a ri -
ferimento per descrivere il garzon-
cello scherzoso del Sabato del
Villaggio, tanto da meritarmi la
curiosità del professore e dei miei
compagni cui volentieri, con fie -
rezza da adolescente, descrissi
que sta particolare figura di monta-
gnino casalese. 

Anche Luchino, come il
giovane recanatese leo pardiano,
sapeva che la vita , nel bene e nel
male, dovrebbe essere sempre un
"età fiorita" da viversi "come un
giorno d'allegrezza pieno,giorno
chiaro, sereno, che precorre alla
festa di tua vita".

Una festa, nel senso cristiano
del vivere e del credere, che per
Luchino è arrivata improvvisamen-
te l’11 giugno, nell'intimo della
sua casa di Centoia in cui si era
trasferito nel 1983 e con la fortuna
di cadere tra le braccia del figlio
Giampiero e della moglie Maria.

Luchino appartiene a quella

mi noranza dell’ultima generazione
montagnina nata prima della se -
conda guerra mondiale che scelse
di rimanere nell’antico borgo di
Casale,  sopravvivendo alla grande,
de vastante emigrazione degli anni
1950 e 1960. Egli con la sua fa -
miglia è stato tra gli ultimi autocto-
ni a tenere aperta e vitale la vec -
chia casa di Campo del Bianco,
che sorgendo proprio sull’ultima
curva della provinciale prima di
Teverina, con il suo saper vivere
allegro, scanzonato e ironico,
aveva appellato “la girèta de Lu -
chino”.

Ne andava fiero Luchino di
questo toponimo affermatosi tra
gli ultimi casalesi e ancora pochi
anni fa incontrandomi si racco-
mandava: “oh vo’ professore arco -
deteve che la mi chèsa a la mi gi -
reta è sempre aperta per vo’.
Quande passéte per vì a Tivirina,
ferméteve se me vedete, che me fa

piace’ fè do chiacchiere con vo’ ”.
“Senz’altro - rispondevo io- ma
dammi del tu come quand’ero
pic colo e chiamami per nome
come allora”. 

Ma Luchino, così come era
tanto pronto alla battuta e al fa -
ceto, così di fronte alla mia laurea
era rispettoso e non c’era verso di
smuoverlo. 

Smise di chiamarmi Ivo ap pe -
na mi laureai, passando dal tu al
voi come se quel titolo improvvisa-
mente avesse azzerato i quasi di -
ciott’anni di differenza e anzi me
ne avesse dati molti di più  dei suoi
e quindi rispetto e considerazione
come si deve agli anziani.

Sì, Luchino apparteneva alla
generazione  dei boscaioli e degli
agricoltori pieni di grande intelli-
genza umana che, non avendo
potuto studiare da piccoli, avevano
scelto di essere autodidatti attra-
verso l’esperienza della vita quoti-
diana e del dialogo con il prossi-
mo incontrato nel fare giornaliero
sia in famiglia sia nella vita rustica
dei piccoli borghi della nostra

In ricordo di Luchino da Casale

Seconda edizione “Zak live 2009”
Centro di Aggregazione Giovanile in musica

Chi è Silvia Klebon

La Dreaming ART in colla-
borazione con il Comune
di Cortona presenta un
evento internazionale che
avrà luogo al rinnovato

Teatro Signorelli dall’11 al 19
luglio 2009.

Il giorno 11 alle ore 18, si ini -
zia con l’inaugurazione alla Sala
Pavolini presso il Teatro Signorelli
dell’esposizione internazionale
“FRONT STAGE”, realizzata da Sil -
via Klebon, fotografa di fama
mondiale e che sarà presentata
oltre che in Italia anche a Londra,
in Spagna e in Germania.

Si continua il 16 luglio a par -
tire dalle 21.00 con una serata de -
dicata al cinema d’autore. Di -
rettamente dal Festival del cinema
di Venezia, proiezione di “Rysa”,
film del regista polacco Michal
Rosa. Per il piacere degli spettatori

sarà presente in sala l’attrice
protagonista Jadwiga Jankowska.

A seguire proiezione di “Quat -
tro minuti”, film indipendente di
inquietante bellezza - del regista

te desco Chris Kraus in cui ha esor -
dito la bravissima Hannah Her -
zsprung nei panni di Jenny con
una interpretazione da brivido.

Altri grandi eventi il 17 luglio:
alle ore 18.00 omaggio ad Alice
Ric ciardi Von Platen, cittadina o -
no raria di Cortona. A due anni
dalla morte, la “psichiatra di No -
rim berga” viene celebrata con
“Die Protokollantin” un film-do -
cu mentario in prima nazionale,
diretto dalla regista tedesca Hanna
Laura Klar che, dopo la proiezio-
ne, incontrerà il pubblico in sala.

Alle 21.15 concerto per or -
che stra d’archi “Guido Monaco” e
piano solo. 

In programma musiche di
Boc cherini (Sinfonia G 490) e
Mo zart (concerto per pianoforte K
449 e Eine kleine Nachtmusik),
solista al pianoforte il M° Fran ce -

sco Attesti.
Numerosi gli sponsor della

ma ni festazione tra cui spicca
come sponsor principale la Banca
Po po lare di Cortona 

Grande attesa per l’inau-
gurazione dell’esposi-
zione internazionale
“FRON TSTAGE”, della
fo tografa tedesca Silvia

Klebon. L’11 luglio alle ore 18.00
nell’elegante sala Pavolini, sopra il
Teatro Signorelli, alla presenza
del l’artista avremo modo di am -
mirare le sue opere che attraverso
colori, luce, forme e armonia ci
rivela la bellezza della vita arrivan-
do fino al cuore.

Nata in Germania, Silvia Kle -
bon, ha studiato Comuni ca zione e
Design specializzandosi in Foto -
grafia e ha lavorato per una delle
più grandi agenzie pubblicitarie
tedesche. 

Si fa notare dal grande pubbli-
co per i ritratti di attori e cantanti,

dedicando il suo talento fotografi-
co principalmente al mon do della
moda.

Con la sua nuova esposizione
internazionale dal titolo "FRONT-
STAGE" (Palcoscenico), Silvia Kle -
bon punta a farci capire come noi
tutti recitiamo la parte principale
nel nostro mondo. Noi agiamo e
pensiamo, soffriamo e gioiamo,
cre sciamo e cambiamo di fronte al
resto del mondo. Diciamolo chia -
ramente, il "palco" è nostro. Co lo -
ro che restano in eterno fuori sce -
na abbandonano il reale spirito
della vita. 

"FRONTSTAGE" sarà presenta-
to in Italia, a Londra, in Spagna e
in Germania nel 2009. 

L’e spo sizione rimarrà aperta al
pubblico fino al 19 luglio.

“Frontstage” a Cortona

Il bosco bruciato
Aridi come lunghe braccia nere,
i rami usti bucano la terra.
La vita sembra scomparsa
anche se l’erba timida ed ostinata,
rompe qua e là il nero ed il grigio
del bosco ormai morto.
Gli uccelli volano alti
e non si posano in tanta tristezza.
Il fuoco, in folle corsa, ruinò sul bosco,
come una guerra su un popolo inerme.
L’uomo guarda con dolore,
poi vede l’erba, e come l’erba
la speranza torna a nascere. Elsa Ricelli

Aria
Abbraccia con amore questa terra
Rifugio di fallibili creature
In cerca di successo e d’avventure
Amabili talvolta e spesso in guerra.

Mario Romualdi

“Luchino con la moglie Maria davanti alla Chiesa di Casale”.
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La sera del 5 giugno a Ca -
stiglion Fiorentino si chiu -
de la campagna elettorale
del Partito Democratico.
Sul palco in piazza Mat -

teotti si avvicendano nell'ordine: il
prof. Franco Vaccari, il consigliere
provinciale uscente Giuseppe Alpini,
il sindaco Paolo Brandi. Vaccari, ex-
presidente della Cittadella della Pace
di Rondine, una delle più riuscite
esperienze aretine che promuovono
una cultura di pacifica convivenza,
racconta i motivi della sua candida-
tura: essenzialmente, ci dice, la
politica non se la passa tanto bene e
pertanto l'impegno di uomini e
don ne appartenenti alla società
civile in queste elezioni non può che
migliorare il quadro decadente. Al -
pi ni incentra il suo intervento sul
senso di responsabilità e di diligen-
za ricordando, tra le altre cose, la
sua assidua presenza in consiglio
provinciale e rinnova la promessa di
continuare su questa strada se sarà
eletto di nuovo.
"Tocca" al sindaco Brandi.
La musica cambia.
A lui interessa soltanto offendere e
intimidire il dissenso. Lo fa con
attacchi personali agli "Ambientalisti
Responsabili" venuti per ascoltare,
soprattutto da lui, quale progresso
pensa di perseguire nei confronti
del loro paese, centro importante
della Valdichiana tutta. Lo fa con ar -
gomentazioni pesanti che vorrebbe-
ro andare ad intaccare la buona re -

putazione dei singoli e cerca lo
scontro invitando la Polizia Muni -
cipale ad intervenire per una sola
frase, per l'altro innocente, venuta
dal gruppo degli ambientalisti.
Ma che cosa può aver spinto il Pri -
mo Cittadino di Castiglion Fiorentino
ad una reazione così sopra le righe?
Una risposta noi ce l'abbiamo.
E'ormai molto tempo che domande
precise e circostanziate vengono
rivolte dai firmatari di questa lettera
aperta.

Sono nell'ordine:
1) perché è stato firmato l'accordo
di riconversione del 10/12/2007 da
parte del Sindaco, quando lui stesso
sa che l'olio di girasole e le biomas-
se non sono reperibili nel raggio dei
70 km?
2) perché racconta che la firma era
indispensabile per il rinnovo degli
ammortizzatori sociali quando a Je -
si, dove non è stato sottoscritto nes -
sun accordo, è stata ugualmente
rin novata la cassa integrazione ai
lavoratori?
3) Perché fa la voce grossa con i
5.500 cittadini firmatari della pe -
tizione contro l'inceneritore, e non
prova a chiedere alla Sadam, con
fermezza, mettendo insieme lavora-
tori e cittadini, progetti alternativi
come recita la legge 81?
4) perché invece di snobbare le
prove scientifiche sull'insalubrità
de gli incenerimenti portate a Ca -
stiglion Fiorentino, Arezzo, Rigutino
da Biologi Universitari, Medici, Chi -

mici da tutto il mondo, non prova a
farle sue e le "spende" per cercare
di dare un futuro alla Valle?
5) A che punto è la VAS (valutazione
ambientale strategica) richiesta a
suo tempo dagli "Ambientalisti Re -
sponsabili" e condivisa dall'autorità
competenti in Provincia (presidente
Ceccarelli, assessore all'ambiente
Cutini)? Brandi sa benissimo, come
i cittadini tutti, che la Valdichiana
rischia una deriva "inceneritoristi-
ca" per la concomitanza di progetti
vicini fortemente impattanti;

Ricordiamoli:
- Raddoppio dell’inceneritore a S.
Ze no
- Raddoppio sostanziale della Chi -
met a Civitella della Chiana
- Inceneritore di biomasse legnose e
assimilati a Castiglion Fiorentino
Non possiamo e non vogliamo tolle-
rare ulteriori aggressioni collettive e
personali. Vogliamo le scuse pubbli-
che per l'offese ricevute venerdì 5
giugno in piazza.

Altresì vogliamo le risposte alle
cinque domande, in tempi brevi, in
un'assemblea pubblica.

Comitato Tutela Valdichiana 
(sez. Arezzo e Castiglion

Fiorentino)
Comitato Di S.Zeno

Comitato Ambiente e Salute
(Civitella in Valdichiana)

Forum Ambientalista
WWF

Italia nostra sez. Valdichiana
Italia nostra sez. Energia

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

TARIFFE PER I NECROLOGI: 25 Euro

te coalizione di sostegno al candi-
dato sindaco Lucio Consiglio men -
tre si invitava il sindaco uscente
Vignini a rivedere la compagine
interna ormai datata e ad interve-
nire sull’apparato amministrativo
non in grado di garantire la
trasparenza dovuta in una pubbli-
ca amministrazione. 

Nel successivo numero 10 del
mese di maggio, il Direttore del
Giornale nell’articolo di fondo,
invitava gli elettori a votare con
intelligenza concludendo “ date la
vostra preferenza con convinzione
e vinca il migliore”. 

L’elettore dunque ha votato
con intelligenza e discernimento:
ha penalizzato la coalizione etero-
genea e pasticciata conseguendo
un modesto 34,63%  per il candi-
dato sindaco, ha penalizzato l’UDC
presentatosi in solitario con il
3,67% e con la perdita del consi-
gliere di minoranza, ha penalizzato
le forze estreme a sinistra con una
regressione percentuale dal 7,73%
al 6,44% e dal 3,41% al 2,29%; ha
posizionato il PD al 44,04 %
mentre nel 2004 come DS la
percentuale era del 43,46; si è
persa per strada la Margherita che
confluita nel 2009 nel PD non ha
dato alcun apporto (nel 2004
ottenne il 6,65% ed un totale voti
di 880).

L’elettore ha dunque percepito
un messaggio:occorre chiarezza e
chiarezza è stata fatta e dato  frutti
a chi è più stato chiaro, lineare e

trasparente. 
Ha penalizzato l’ammucchiata,

ha zittito gli strateghi della politica
pasticciata, ha punito i solitari
UDC, adusi nei calcoli più alla
bilancia del farmacista che alla
logica e coerente concretezza. 

Non si è dato credito a certi
sponsor! 

Si è partiti con “muoia Vi gni -
ni” ed è finito con “viva Vi gnini”. 

Auguri per i prossimi cinque
anni a lui e alla nuova squadra; il
sindaco Vignini ha cambiato com -
pagine interna nella maggioranza
del consiglio ed è stato premiato
mentre per l’opposizione la le -
zione dovrebbe essere una rifles-
sione per il futuro, un punto di
partenza per una crescita che a
Cortona stenta di manifestarsi
condizionata forse, nelle retrovie,
da consiglieri o maggiorenti d’idee
non più al passo con i tempi e con
la realtà. 

Una particolare attenzione
dovrebbe essere rivolta al partito
degli elettori astensionisti: su
18.565 solo 14.180 sono stati i
votanti ed al partito delle schede
bianche che rappresentano a
livello locale l’1,79%. 

La democrazia potrebbe
morire per disaffezione o per il
venir meno a certi principi etici,
che in politica tutti dovrebbero
accettare ma troppo spesso vilipe-
si.

Piero Borrello

Che le elezioni di qualsiasi
tipo esse siano e rappre-
sentino un momento di
competizione, è fuori di
dubbio; che poi si parta

con il piede sbagliato, con errori
strategici di fondo, di mancanza di
linearità e di rispetto nei confronti
degli elettori, è tutta un’altra storia;
su questo preme fare una dovero-
sa riflessione per chi scrive e
dolorosa per certi strateghi dei
partiti. 

L’ubriacatura dei risultati
potrà essere letta in mille maniere
o mille giustificazioni ma il risulta-
to dei numeri è tale che gli stessi
non possano essere confutati. 

Il bilancio del PD, e altrettan-
to dicasi per il Pdl le cui aspettati-
ve trionfalistiche sono state deluse,
stando ad una analisi dell’Istituto
Cattaneo riportata dal Corriere
della Sera del 13 giugno, indica
una perdita di consensi in un terzo
degli elettori del Centro Italia ed in
particolare, per la Provincia di
Arezzo, una perdita di consensi in
assoluto di 31.601 ed in percen-
tuale del 31,8. 

Ebbene non è su questo che
dobbiamo soffermarci ma sulla
realtà locale ove le cose sono
andate in parte in contro tendenza.
Già nell’articolo “Consiglio per
tutti” pubblicato nel numero due
dello scorso fine gennaio in questo
giornale, si manifestavano delle
profonde perplessità circa la
composita, eterogenea e divergen-

Risposte e non aggressioni ai cittadini

Risultato elettorale: tra quantità e qualità

Caro Direttore, ho letto la
tua va lutazione del risul-
tato elettorale. Il ragiona-
mento "quantitativo" che
svolgi è del tutto condivi-

sibile. Può darsi che seguiranno
valutazioni "qualitative" dello stes -
so risultato. Può darsi di no. I vin -
citori non hanno alcun interesse a
fornire un'interpretazione dei dati
elettorali che evidenzi, eventual-
mente, difficoltà e conflitti al loro
interno, su come tradurre in
azione politica il successo ottenu-
to. 

I vinti, a loro volta, potrebbe-
ro decidere di attendere la prova
delle prime azioni di governo della
nuova giunta, per una più seria
verifica della linea politica della
maggioranza. Sono, entrambi,

atteggiamenti del tutto legittimi e
forniti di elevate dosi di prudenza.
Chi non ha le stesse ragioni di
prudenza, come il sottoscritto, è
interessato a comprendere che
cosa significa, al di là dei numeri e
con tutto il rispetto per la loro
importanza, la vittoria di Vignini.
Proviamoci.

Se io fossi Franceschini, con -
vocherei una conferenza stampa
mondiale e, dopo avere indicato in
A.Vignini il Messia bianco capace:
a) di salvare il P.D.;
b) di risollevare l'Italia;
c) di indicare una piattaforma eu -
ropea per combattere la marea di
destra;
d) di collaborare sul serio con il
Mes sia nero Obama per un nuovo
ordine globale, me ne andrei nel

deserto ad attendere, come il pro -
feta Elia, l'arrivo di qualche carro
infuocato per lasciare questa valle
di lacrime.

Il risultato cortonese proiettato
su scala nazionale e su scala eu -
ropea, restituisce una fisionomia
degli orientamenti politici e delle
loro rappresentanze assolutamen-
te "rivoluzionaria". 

Cominciamo con i due princi-
pali antagonisti. Il PD. di Vignini
consegue il risultato numerico, e
politico, che Berlusconi aveva po -
sto a se stesso come traguardo
della tornata elettorale. Specu lar -
mente, il P.D.L. si attesta a molte
lunghezze dal vincitore e nella
totale impossibilità di nuocergli.
Ma non basta: le formazioni alleate
dei rispettivi cartelli elettorali, e la
composizione dei loro risultati,
rendono ancora più inequivocabi-
le il carattere complementare e,
tendenzialmente, residuale delle
forze politiche minori.

Il tutto senza strepiti e senza
drammi: con le vittime del porten-
to che hanno offerto il collo lieta-
mente al coltello sacrificale dello
stregone Vignini.

In definitiva, una anticipazio-
ne abbagliante di bipartitismo per -
fetto: un caso esemplare che me -
riterebbe l'afflusso a Cortona di le -
gioni di politologi per spiegare
cotanto fenomeno. 

Se io fossi Ber lusconi prende-
rei molto sul serio gli eventi corto-
nesi e farei di tutto per compren-
dere le potenzialità di diffusione
del modello cortonese. Se io fossi
De Lucia, come sono e fui, aprirei
seduta stante una vi vace ed
animata discussione sulle elezioni
appena trascorse. 

C'è tanto da imparare da
quell'avvenimento e, con tutto il
rispetto e la simpatia per l'amico
Schippa, sono molte le cose sulle
quali varrebbe ancora la pena di
riflettere e meditare.

Cordialmente.
Felice De Lucia

Lettera aperta al sindaco Brandi

Gentile Direttore, sono
an ni che leggo nel suo
giornale i vari articoli
po litici, mai mi ero per -
messa di interferire e/o

scrivere un articolo, ma come si
suol dire, c'è sempre una prima
volta .......

La prego ove possibile di pub -
blicare questa mia riflessione po -
litica, da elettrice del partito di
centro UDC.

Debbo dire "grazie" al sig.
Fran  cesco Cenci per aver contri-
buito a far sparire da Cortona e
dal consiglio comunale il partito
UDC, ben rappresentato a mio
mo desto parere, nella scorsa le -
gislatura dalla prof.ssa Caleri, che
non conosco personalmente, ma
che alla gente di centro piace.

Caro sig. Cenci Lei è un vero
stratega della politica, ha deciso di
non appoggiare il prof. Consiglio
al primo turno, sapendo che il
secondo non ci sarebbe stato, ha
deciso di candidare una persona
"sconosciuta", ha fatto una cam -
pa gna elettorale mite, ha fatto una
serie di errori madornali.

Mi dicono che a Cortona Lei è
noto per queste strategie politiche,
mi dicono che Lei vorrebbe in se -
gnare politica a tutti, mi dicono
che Lei detta, ogni campagna e let -
torale, le condizioni a tutti, pur
sparendo poi per cinque anni.

Un consigliere del PDL da solo
avrebbe preso voti di preferenza
come tutto il partito UDC messo
insieme, insomma il nostro partito
l'UDC ne è uscito "triturato".

Mi scusi sig. Cenci, non si of -
fenda, ma io le faccio una propo-
sta, da persona seria e mai esposta
in prima persona, vada con il PD,
forse a Lei possono dare anche
una qualche carica, avendo dato
un bel contributo alla sinistra e al
PD stesso, saluti.

Anna

- Anche con un chirurgo, un anestesista, un ex infermiere e un farma-
cista l’operazione non è riuscita.
- Eh già.  Ma per le operazioni ci vogliono i “numeri”!!  E saper
“contare”!!

Ugo ci ha lasciati e con lui se ne è
andato un pilastro della famiglia Paci.
Austero nell’aspetto ma dolce nei senti-
menti, rigoroso nel lavoro ma attento ai
bisogni della famiglia. Tutti pensavano
che era il più grande degli otto fratelli
poiché è a lui che si rivolgevano per un
consiglio, per un problema in agricol-
tura, l’amore verso la campagna, verso
la sua terra (S.Maria Nuova) che lo ha

27-07-1929 / 01-06-2009

Ugo Paci

Tonino ci ha lasciato.
Se n’è andato in silenzio. Lasciando una
traccia indelibile del suo passaggio
terreno nel cuore di quanti lo hanno
conosciuto, amato e stimato.
A me e ai nostri figli ha lasciato un
grande tesoro, tanti, tantissimi amici,
quelli con la A maiuscola, che sbigottiti
ed increduli per la notizia della morte

Antonio Banelli
(Tonino)

improvvisa, si sono stretti intorno a noi in un caloroso abbraccio.
Grazie, grazie di cuore a tutti per l’affetto e l’amizia che ci avete dimostra-
to in questo momento e che speriamo durerà nel tempo.
Ricordiamo con un sorriso, la persona solare, onesta, generosa e leale
quale era, è il più bel regalo che possiamo fargli.
Grazie. Viviana, Andrea, Alessandro

entusiasmato sempre anche durante la malattia.
Il pensiero era concentrato sulla famiglia, sui fratelli e sulla nostalgica
S.Maria Nuova. 
Grazie Ugo perché con te abbiamo conosciuto e compreso onesta, retti-
tudine e attaccamento alla vita. 
Un ringraziamento speciale da parte della famiglia al dott. Roberto
Nasorri. Franca

UDC... grazie
“Cenci”

Messaggio elettorale: messaggio di riflessione per il futuro



Questa artista propone
delle opere che sono il
risultato di un percor-
so fatto riflettendo sul -
la simbologia del  fem- 
minile e sulla rappre-

sentazione pittorica della sua

essenza di giovane donna. 
Nei quadri di Elisa Sestini si

nota una maestria rara che ha
appreso fin da adolescente stu -
diando moda e costume  presso
l'Istituto Statale d'arte “Piero
della Francesca”. 

Questa cultura storico -
artistica specifica ha portato la
Sestini ad approfondire gli studi
stilistici in un corso di specializ-
zazione sul modellismo, affer-
mando che per lei  l’eleganza
non è solo il ben vestire quanto
l’indossare ciò che fa risaltare
quella figura unica ed ineffabile
che il corpo nasconde. 

Nel luglio 2001 partecipa a
Bibbiena come finalista al con -
corso nazionale “La Valle dei
Tessuti”. 

Ma è la pittura a chiamare
per nome i suoi desideri più
belli e comincia a dipingere la -

sciando rappresentazioni più
commerciali e prediligendo una
pittura che comprende raffigu-
razione e rappresentazione e
che giunge a riassumersi nella
mostra “Sguardi sull’Anima”. 

Le sue figure di donna non

sono solo belle e comuni, sono
mezzo e varco per arrivare a
quella scintilla unica e magica
che solo le donne col cuore
sanno di avere. 

La mostra “Sguardi sull’Ani -
ma” sarà presentata il 18 luglio
alle ore 18,00 dallo storico
dell’arte Alberto D’Atanasio.

Invece di combatterla l’hanno u sa -
ta pensando di poterla poi sconfig-
gere. Invece quando alla mafia dai
qualcosa devi poi restituire. Non è
che è uno scambio a vuoto. 

Mori ha usato maniere
for ti contro la mafia. Allora u -
sare maniere forti, in certi ca -
si, è positivo?

Beh! Lui aveva usato non solo
maniere forti, ma anche maniere
un po’ che andavano al di là della
legge, quasi illegali perché lui, per
esempio, pigliava un’intera fami -
glia di uno che era sospettato di
mafia e metteva tutti dentro. 

Tutti. U sava dei sistemi che
erano bru tali. Anche non rispettosi
della legge, però, certo, i risultati
sono sta ti buoni, ma quando è
andato in alto, quando ha toccato
le collusioni tra la politica e la
mafia, lì l’hanno fermato i politici.

La politica ha dunque
molta influenza sulla giustizia

Certo. Quando la criminalità
or ganizzata si inserisce dentro le
istituzioni politiche: nelle ammini-
strazioni comunali, in quelle re -
gio nali, quello è grave perché lì
non sai più come combatterla
perché ci sono parti della Polizia,
parti della Magistratura, parti del -
l’Amministrazione comunale che
sono state proprio legate e interne
alla mafia. Se pensiamo che Cian -
cimino era un mafioso! È stato
non solo assessore dei lavori pub -
blici a Palermo, ma sindaco della
città per diversi anni. È stata una
rovina perché in quegli anni lui ha
dato una cosa come 5000 licenze
edilizie e queste licenze edilizie
an davano a sei o sette persone,

sem pre le stesse e ha permesso di
buttar giù tutte le ville liberty che
c’erano, tutti i parchi. È gravissimo
quan do la mafia si inserisce  den -
tro la politica.

Nelle scuole tedesche,
quan do i ragazzi italiani scri -
vono delle relazioni sulla
mafia, arrivano sempre alla
stessa conclusione e cioè che
la mafia non si può sconfigge-
re. Cosa può consigliare Lei
al la gente? 

No, no. Questo è gravissimo
perché quando uno dice così ha
già rinunciato a combatterla e in -

vece non è vero. Si sta combatten-
do,  ci sono stati degli avanzamenti
straordinari. Intanto per esempio
ci sono state delle condanne. Sono
stati presi dei capi mafiosi che non
erano mai stati presi. Tutta la mafia
corleonese, i capi sono già in
galera. Poi si sono confiscate le
terre e le proprietà, moltissime, ai
ma fiosi. Ci sono delle grandi con -
quiste che sono state fatte sulla
mafia però, sa qual è il problema?
Il problema è che la mafia è
molto, ma molto più ricca di
prima perché traffica con la droga
e anche questa è un’altra cosa
gravissima e i trafficanti di droga
sono molto difficili da prendere.
In certi Paesi addirittura stanno al
Governo e sono tollerati. Quindi
con la ricchezza enorme che ha la
mafia…! Adesso sta investendo in
attività industriali, agricole, in tutto
il mondo, non soltanto in Sicilia.
Ormai la mafia non è siciliana.
Compra aziende, negozi, ristoranti,
alberghi dappertutto, in tutta Eu -
ropa. Questo è il problema della
mafia che da una parte viene com -
battuta molto bene, coraggiosa-
mente da Magistratura e Polizia in
Italia, dall’altra parte è talmente
ricca che ha potuto anche uscire
dalla Sicilia ed espandersi in tutta
Europa. Però non è vero che non
si può fermare. 

Ma Lei cosa consiglia?
Consiglio prima di tutto tra -

sparenza assoluta. La mafia si
può combattere se ci sarà traspa-
renza assoluta nella politica e nelle
Amministrazioni comunali, regio-
nali, provinciali.  Si deve comin-
ciare col dire, se uno è sospettato
di collusione con la mafia non può
stare in Parlamento e invece noi
abbiamo decine di persone che
non sono solo sospettate, ma de -
nunciate come mafiosi o come
col lusi con la mafia dentro il Par -
lamento e questo non va bene. Ci
sono intere Amministrazioni co -
mu nali che sono state commissa-
riate per mafia e questo non va
bene. Allora per me la prima cosa
è che ci sia trasparenza assoluta
nella politica e che chiunque abbia
un sospetto di mafia deve essere
espulso, tenuto da parte. Non dico
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Abbiamo avuto il piacere
di incontrare Dacia Ma -
rai ni al “Festival della
Poe sia Europea” a Fran -
coforte. Non la conosce-

vamo come poetessa ma come
scrittrice. “È da tanti anni che
scrivo poesie” ci dice “ma non
sono conosciuta per questo per -
ché sono conosciuta come ro -
man ziera e la poesia passa un po’
in secondo ordine anche perché
ne scrivo poche. Ogni tanto c’è
qualcosa che può esser scritto
solo in poesia.” Ci ricorda breve-
mente la sua vita con Moravia:
“Era una persona meravigliosa
con cui si viaggiava bene. Fa ce -
vamo molti viaggi insieme. Devo
dire con grande gioia perché era
un compagno di viaggi ideale e ci
piacevano le stesse cose, poi un
uomo curioso con una grande
vitalità.”

Lei ha scritto molto sulla
mafia. Tutti dicono che è im -
possibile sconfiggere la ma fia

Non è vero. Come è nata può
morire.

Anch’io lo spero. Al tempo
di Mussolini il prefetto Mori
era riuscito a sconfiggerla.

Sì. Riuscì  a sconfiggere la ma -
fia però poi quando ha toccato gli
interessi in alto lo hanno mandato
via. Non è riuscito a sconfiggere la
mafia. Lui ha fatto un lavoro di ba -
se molto forte. Ha usato anche la
violenza. Comunque era riuscito a
vincere la mafia fino a quando ha
toccato gli interessi di quelli in
alto. Di alcuni politici che erano
vicino alla mafia e lì ha dovuto
smettere. Così la mafia è ritornata. 

Avevo letto  che i mafiosi,
che nel frattempo dovettero
scappare perché impauriti da
Mo ri, ritornarono con i sol -
dati americani con la 2° guer -
ra mondiale

No. Lui non è andato in fondo.
Glielo hanno impedito. Comunque
è vero che con la 2° guerra mon -
diale gli Americani si sono affidati
alla mafia per poter entrare in Si -
cilia. Hanno pensato di dover fare
degli accordi con la mafia. È stato
uno degli errori più gravi degli
Americani che hanno fatto in po -
litica estera perché hanno in que -
sto modo ratificato la mafia.

PAGINA 14

Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

che debba andare in galera se an -
cora non c’è giudizio, però aspet-
tando il giudizio intanto si deve
fare da parte. Poi tutti i conti, tutte
le amministrazioni, tutti i conti
degli appalti, tutti i nomi degli
appaltatori devono essere pubbli-
ci. Tutto questo dovrebbe essere
pubblico. Se fosse così, improvvi-
samente la mafia non ci sarebbe
più perché la mafia conta sull’o-
scurità, sul silenzio, sull’omertà,
sulla copertura, sui doppi fondi,
sull’imbroglio, sulla menzogna e
su dove non è chiaro. L’unica forza
della politica è la chiarezza. Però
noi ancora non siamo chiari. Non
c’è chiarezza. 

Anna Maria Micheli Kiel

ELEZIONE 
DEI SINDACI

Aggiungiamo alcuni brani dal libro
“Sulla mafia” di Dacia Maraini (Ed. G.
Perrone - 2009 Ariccia, Roma). 
Un piccolo capitolo  dedicato ad Alia,
cittadina in provincia di Palermo dove
la Maraini, stranamente nota “qualcosa
di poco comune nel Meridione: non ci
sono gli orribili palazzi che invadono
con i loro volumi stonati il centro
storico, non ci sono le colate di ce -
mento che testimoniano di brutali
speculazioni; le strade lastricate con
eleganza sono cosparse di vasi di
fiori… , le panchine non sono state
divelte da mani impazienti, le strade
non sono seminate di immondizie …
l’aria che si respira è di piacevole
convivenza. …una città che si prende
cura di sé e dei suoi dintorni. 
Verrebbe voglia di dire: è una città che
si vuole bene, cosa rara da queste parti
dove regna il principio  dell’arraffa-
arraffa, dell’autodistruzione, dell’odio
di sé. “
La Maraini chiede al sindaco Gaetano
D’Andrea: “Si direbbe che qui non
dovete combattere con gli appalti
truccati, con le tangenti, con il pizzo,
ma esiste la mafia ad Alia?” Ed il
sindaco: “Certo che esiste, come in tutte
le città siciliane, soprattutto come
mentalità vandalica e repressiva … i
prepotenti che vogliono prendersi i
soldi degli appalti per poi lasciare le
imprese a metà, quelli che vogliono
costruire in economia impossessandosi
della differenza e facendola pagare alla
Comunità, ci sono”. “E come vi regola-
te?” chiede la Maraini. 
“Con dei progetti trasparenti e appli-
cando le regole in modo pignolo e
preciso. … la mafia bisogna prenderla
dal basso, dalle piccole cose quotidia-
ne.” 
Molto interessante è scoprire come la
politica non sia stata la parte centrale
per l’elezione del sindaco D’Andrea.
Un’elezione  che potrebbe essere un
ottimo esempio da imitare. “Certo”
continua D’Andrea “l’elezione diretta
del sindaco è stata l’origine di grandi
cambiamenti in Sicilia. 
L’Am ministrazione comunale risponde
direttamente ai cittadini e questo per -
mette una maggiore trasparenza. Io nel
mio lavoro non parlo di politica, non
parlo di partiti. Io porto dei progetti,
faccio delle proposte che tutti possono
controllare e verificare. Poi si procede
ai lavori. …” Il sindaco D’Andrea parla
dei suoi predecessori che non erano in
grado neanche di aggiustare le tubature
dell’acqua perché troppo presi dalle
battaglie politiche: “Io sono uscito dal
Pds molti anni fa, mi considero un
indipendente. Per me chiunque abbia
dei buoni progetti per la Comunità va
bene, che sia cattolico, o laico, che sia
di destra o di sinistra, non importa. …“

Anna Maria Micheli Kiel
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Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

MILK
Regia: Gus Van Sant
Cast: Sean Penn, Josh Brolin, James Franco, Emile Hirsch
Genere: Drammatico
U.S.A. 2008 128 minuti
La vita di Harvey Milk, primo omosessuale dichiarato a ricoprire una impor-
tante carica pubblica negli Stati Uniti. Eletto supervisore comunale di San
Francisco, viene assassinato nel 1978 da un ex consigliere omofobo.
Con la sua morte prematura, è divenuto un simbolo per tutti gli americani,
non solo per la sua lotta per i diritti dei gay ma anche per essersi profuso a
favore dei più deboli, costituendo una nuova figura di militante per i diritti
civili.
Dopo la trilogia della morte (Gerry, Elephant e Last Days) nonché l’acclama-
to Paranoid Park, Gus Van Sant rende il suo personale omaggio ad un eroe
contemporaneo in un film intimo, vero ed onesto. 
Il regista, apertamente omosessuale, è solito a trattare questa tematica nelle
sue opere.  
Nonostante gli argomenti esposti, “Milk” è una pellicola garbata e ricca di
intensità, mai equivoca o ambigua.
Menzione d’onore a Sean Penn che, grazie a questa magistrale interpretazio-
ne, si aggiudica il suo secondo Oscar.
Giudizio: Buono

Pubblichiamo questo articolo che la nostra abbonata e spesso collaboratrice Anna Maria Micheli 
ci invia dalla Germania. Come sempre è attenta ai  problemi del nostro territorio, ma soprattutto
ama poter incontrare italiani importanti per riportare le sue impressioni sul nostro giornale.
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punto di riferimento e di alto
livello pallavolistico ed alcuni
potrebbero essere inseriti anche
nella rosa di B1.

Una importante ristruttura-
zione e valorizzazione del set -
tore giovanile è stata fatta e ne -
gli anni  e siamo certi che
porterà buoni risultati e garan-
tendo un ricambio alla rosa
della prima squadra.

Accanto alla squadra di serie
B1 quest’anno potrebbe affian-
carsi anche un’altra formazione
che parteciperà al campionato
di serie C e che sarebbe ideale
per far fare esperienza ai gio -
vani senza relegarli alle lunghe
attese della panchina della squa -
dra maggiore e svilupparne così
piu’ velocemente potenzialità e
caratteristiche tecniche e tatti-
che oltrechè di personalità palla-
volistica.

La società ed in particolare il
presidente Francesco Vinciarelli,
il vice presidente Andrea Monti -
giani ed il tecnico Enzo Sideri
stanno lavorando per cercare di
allestire una formazione che ga -
rantisca un cam pionato di li -
vello alto e che non ripresenti i
pro blemi incontrati quest’anno.
Il lavoro è difficile ma siamo
cer ti che sarà svolto con en tu -
siasmo, capacità e competenza.

Anche la squadra femminile
di serie D dopo l’entusiasmo del -
l’approdo ai play-off e la delu -
sione rimediata nelle gare di
spareggio sta lavorando per co -
struire una rosa che garantisca
una maggiore competitività nel

prossimo campionato in cui
l’obbiettivo dovrà essere quello
di arrivare alla promozione in
serie C. Il compito non è facile
ma le sfide difficili entusiasma-
no l’ambiente della pallavolo
Cortonese e in genere dopo
qual che tentativo vengono vinte.

Riccardo Fiorenzuoli

Si sta cercando insomma di
costruire un giusto equilibrio tra
giovani promesse in parte già
affermate e giocatori di esperienza
ma ancora in grado di dimostrare
e dare molto: cercando di restare
più nelle zone Toscane che non in

di gioco in base ai dettami ed
alla filosofia pallavolistica del
tecnico Sideri.

La rosa dello scorso campio-
nato sarà ampiamente rivolu-
zionata escludendo innanzitutto
quegli elementi che hanno di -
sgregato lo spogliatoio e non so -
no poi riusciti neanche a dare
quella “marcia in più” alla
squa dra in campo come ci si a -
spettava dalla loro storia agoni-
stica .

Sono già stati fatti molti
sondaggi di mercato e gli obbiet-
tivi sono stati individuati ma
occorre ancora tempo per
definire le trattative; ci saranno
nella rosa i giovani più promet-

tenti della società accan to ad
altri individuati nelle so cietà
limitrofe per cui il Cortona
Volley è diventata un importante

Via Gramsci n. 62 F/L Camucia di Cortona
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Per il 20 luglio 2009 il
campo di calcetto del
Ten nis Club Cortona sarà
rinnovato con la nuova
erba artificiale Champion

grass pro slide 42 mm. monofilo
ultra mix.

Dopo anni di partite il vecchio
manto erboso sintetico si è consu-
mato ed è riaffiorata in grossa
quantità la sabbia che stabilizzava

il manto sintetico. 
Questa situazione ha determi-

nato una minore stabilità per i
giocatori e di conseguenza una
certa disaffezione a questo campo
di calcetto.

Nell’ultima riunione del consi-
glio direttivo del Tennis Club  è
stata deliberata la spesa per il
rifacimento del manto erboso.

Hanno trovato la soluzione
migliore con una superficie sinte-
tica di nuova generazione nella
quale ci sarà sempre come stabi-
lizzante la sabbia, ma ci sarà

anche l’intasamento finale con
granuli di gomma che derminano
una minore tenuta per i giocatori.

Contemporaneamente sappia-
mo che un altro campo di calcetto
sarà realizzato nei  primi giorni di
luglio a Tavarnelle di Cortona; è un
campo di dimensioni più piccole
rispetto a questo nostro del Cir co -
lo del Tennis, ma avere a disposi-
zione due opportunità aumenterà

sicuramente la voglia dei nostri
appassionati del calcio a cinque a
frequentare le due opportunità.

Da un punto di vista qualitativo
non sarà possibile trovare diffe-
renze perché entrambe le strutture
utilizzeranno la stessa erba sinteti-
ca.

I dirigenti del Tennis Club
Cortona confidano in una collabo-
razione costruttiva con la società
sportiva di Tavarnelle che ha dei
dirigenti che hanno saputo frugar-
si in tasca per realizzare questa
opera sicuramente importante ed
utile per il nostro territorio.

Momentaneamente il campo
di calcetto è ancora aperto.

Pallavolo Cortona Volley

La squadra arancione in
questo campionato appe -
na terminato ha lottato
strenuamente per rima -
ne re in Prima Cate goria

ma adesso che “l’obbiettivo”
minimo della stagione è stato,

seppur  a fatica, raggiunto, è ne -
ces sario programmare  la prossi-
ma annata in modo accorto e
senza indugi.

La rosa dello scorso anno
sem brava dare ampie garanzie di
poter disputare un campionato di
buon livello ma il campo non ha
“certificato” questa speranza e
anche dopo alcuni innesti in corsa
tutto il gruppo è apparso comun-
que non ben misurato per questo
torneo che è stato certo di un
livello superiore alle attese ma
comunque di Prima Categoria.

Ecco allora che la società si è
messa al lavoro immediatamente
per cercare di costruire assieme al
tecnico Massimo Del Gobbo, ri -
confermato, una rosa che garanti-
sca di poter disputare il prossimo
anno un campionato all’altezza
della fama della squadra arancio-
ne. La società sta cercando alcuni
elementi di esperienza da affianca-
re ai tanti giovani del vivaio per
farli crescere e disputare al  con -
tempo un campionato di alta clas -
sifica .

I vari arrivi dello scorso cam -
pionato non saranno riconfermati
anche se su alcuni nomi c’è
ancora qualche dubbio, ma è
certo che la società è in buona
posizione nella trattativa per
l’acquisto della punta Caposciutti
(che lo scorso campionato ha
giocato a Chian cia no) e del cen -
trocampista Borgogni, (punto di
forza e rivelazione del Monte San
Savino). Si sta lavorando per
trovare un altro at taccante ed un
altro centrocampista di valore.  

Un profondo ricambio nella
rosa  che interesserà anche alcuni
giovani preservando quelli che
nello scorso torneo si sono messi
in luce ed hanno dato un consi-
stente e proficuo appoggio alla
cau sa arancione; inoltre tra le
giovani promesse del vivaio que -
st’anno si andrà a “pescare” an -
che tra quelli del ’91.

Si costruisce per il prossimo annoUna rosa per tornare tra i protagonisti
quelle Umbre dove la valutazione è
sempre più difficile.

La realizzazione di una rosa
davvero competitiva tenendo d’oc -
chio innanzitutto anche il bilancio
non è certo facile e la società ed il
tecnico dovranno essere bravi ad
individuare i veri affari che un
mercato tanto frastagliato e ampio
offre. Certo perché si possa par -
lare di un buon lavoro, occorrerà
che il campo nel prossimo cam -
pionato dica che la rosa è compe-
titiva e ben amalgamata.

Insomma sia alla società che
ai presidenti Paoloni e Mammoli
ed al tecnico Del Gobbo spetta un
lavoro difficile ma certo i colori
arancioni per tradizione e valore
meritano un campionato meno
scialbo e da dimenticare come
quello in cui una squadra si salva
ai play-out Riccardo F.

Dopo una salvezza sof -
ferta  ma cercata sino
all’ultimo e piena-
mente meritata, la so -
cietà Cortonese sta

get tando le basi per il prossimo
campionato, innanzitutto cer -

can do di allestire una rosa com -
petitiva ed affidabile ma sempre
con un riguardo particolare a
far quadrare i conti.

Lunico punto certo la ricon-
ferma dell’allenatore Enzo
Sideri, che in questo modo qua -
lifica anche la scelta fatta in
corsa durante lo scorso campio-
nato. Si stanno cercando sul
mercato giocatori che siano in
grado di dare garanzie tecniche
e tattiche ma soprattutto anche
caratteriali; siano cioè capaci di
garantire “fedeltà” al progetto
della società, di fare gruppo ed
allo stesso tempo mettere in evi -
denza le loro qualità sul cam po

Tennis Club Cortona

Un nuovo manto
per il campo di calcetto

Gara mountan bike

Il Ciclo Club Quota Mille an -
che quest’anno ha mantenu-
to fede alla sua tradizione di
buon organizzatore e do -
menica 14 giugno si è svolta

l’annuale gara preparata dal club
ciclistico Cortonese: quest’anno si
è giunti alla 7° edizione e si puo’
ben dire che tutte hanno avuto un
notevole successo di partecipanti.

In una giornata bellissima,
quest’anno ci si è ritrovati all’Al -
bergo Ristorante di Portole sede e
partenza della manifestazione che
ha avuto nel numero dei parteci-
panti, 122 un ottimo riscontro,
alcuni anche molto qualificati.

Il “campo di gara” è stato il
circuito sentiero natura Castel Giu -
deo Cerventosa  Percorso bellissi-
mo, selettivo (con la difficile di -
scesa dalla Traforata) sin dall’ini-
zio e panoramico, il che non
guasta certo e che ha favorito
anche l’accorrere del pubblico
che vista anche la formula del
circuito ha potuto vedere gli atleti
in azione per piu’ volte nella gara
(quattro per il  percorso competi-
tivo e due per quello non agonisti-
co).

Molte le società presenti con
un ampio numero di atleti iscritti
nelle varie categorie.

Al termine della competizione
l’ha spuntata in assoluto Burzi
Vega che ha corso praticamente
da solo distaccando da subito gli
avversari e dando un ampio di -
stacco; molto combattute le altre
ca tegorie ed anche le battaglie tra
gli altri taleti.

Nel dettaglio nella categoria
A1, (da 19 a 32 anni), ha vinto
Tas sini Simone, che è risultato
anche il secondo assoluto; nella
cat A2 (da 33 a 39 anni ) appunto
Burzi Vega primo assoluto , con il
“nostro” Bianchi Fabio arrivato
arrivato 5°; nella cat A3 (da 40 a
47 anni) ha vinto Ciabatti Giam -

piero; nella cat A4 (da  48 A 55
an ni) Primaveri Gianfranco; cat A5
(oltre 56 anni) Rischaio Gian -
franco.

Quindi la categoria giovani da
15 a 18 anni dove ha vinto Rossi
Riccardo della Cicli Testi e Bri -
gidoni Marco del Ciclo Club Quota
Mille è giunto secondo. nella cat
donne unica partente e ..vincente
Vosse Monika . 

Nella cat. escursionisti, unica,
ha vinto Peraio Marco.

Per le società la Cavallino Uisp
ha presentato il maggior numero
di  partecipanti, quindi la Scott
Pasquini quindi la Cavallino Tenti
Ciclismo e poi la Valdarbia.

Un grande successo  e premi
per molti dei partecipanti e rinfre-
sco, (gradito) alla fine per tutti
con l’appuntamento per il prossi-
mo anno ancor più numerosi.

R. Fiorenzuoli

Bastianini

Frangioni

Terzaroli
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